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LEPORE, segretario, dà. l.ettma cl.:l pl'or{l.;,,~
so voerhale doella s.eduta proe,{'edente.

LUCIFERO. Domando di ])arlal'B.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
LP-CU'ERO. Signor Pr,esidente, a.ccadono

coerteyolte degli avv.enimenti i quali richiedono
che si dica pubblicamoentB quella che può .e8~
s.ere una personal.e preoccupazì'on.e; .e io cl'ed,o
che in qu.esti giorni sia avv.(illuto uno di quoe~
sti .avv,enimenti, il ql1al.e, l)Br gli sviluppi che
prende, per l'ass.enza di preoodenti o per quei
pl'eeedenti che si po'Ssono ritrovare, può rap~
pl'€s'ental'e V'el'am.ente un'alterazione profonda
di quel silstema 'costituzionale ehoenoi 'Ci sìa~
mo dato, con delle conseguenze che no'l1 sap~
piamo dove possano arrivare. Mi riferìseo pre~
cÌsam.ente a quel,la proposta dì inv,estìre non
so soedi un'azione di mediazione o di al"bitra~
to ~ non saprei nemmeno definida, ~ i Pre~

sidenti delle due Assemblee legislative, noella
v.ert.(illza eboeriguarda i braccianti. Io non in~
t"end.oaffatto .oe.cuparmi di questa v.ertenza, ma
tengo a far notare all'Assoemblea e tengo 'a far
notare alla PMsidenza, .che .s.emp'I'Ietanto g.elo~
sa, e saggiamente gelosa, si è dimostrata della
tut.ela del prestigio e dell'autonomi'a dei pote~
1.i e de'Ue responsabilità d,ell'Assemblea, a ehoe

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1~OO)
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~osa una simile pl',oeedura potrebbe portare.
Questa pr,o,cedura nella nostra 'stOrIa non ha
nessun pr,eoodente: non è mai su~cessa che SI
girino al potere legislabvo quelle che 'sono le
competenze e le responsabilità del potere ,es,e~
cutIvo. Il gIUdIZio poliLi'co che hanno le due
Camere è sul'l'azIOne del pote~e esecutivo, ma
le Camere non devono sostItUIrsi al potere
oC'3€cut.ivo,perchè ov,e il pot,ere e:,;ecutivo erraiS~
se si provvederebbe al modi ,e alle forme -della
sua sostituzione o alla conezione dei suoi er~
ron, ma se domani falliss,e il Parlamenta, in
una questione come questa, di ,chi, amiCI dI
tutte le parti, avremmo fatto il giuoco" se non
di co'loro ,che vogliono delllgrare il Parlamen~
to, che voglIono diminuwe l'autorità del Par~
lamento? Il Parlamento è garanbto appunto
da quella sua azione di sindacato p01itI00 sul~
l'o'pera dI governo del potere esecutivo; ma H
Parlamento non deve sostituirsi mai al potere
es,ecutivo perchè essa è giudl'ce, ed io. ,cr,edo
che questa ri,chiamo sia tanto pIÙ neCiessario
in quanto dalle due parti il giuoco non è chia~
t'O,€ da part,e di chi ha faHo la proposta e da
parte del poter€ esecutivo il qua,le aece.tta con
tanto fmtusia<smo di spogliarsi dI certe sue re~
sponsabilItà, come già è avvenuta quaJche vol~
ta. Assuma la 'sua responsaoilità il pot,ere eg.e~
cutivo: il Parlamenta giudicherà; ma ess-o de~
ve res Lar,e,al di ,fuori e ,al di sopra di queste
cose, callie suprema maderatore e come supre~
ma giudioo. E i Presidenti delle due Camere
nemmeno uti singuli, finchè rivestono questa
~arica, pas-sana aoc'0ettare una tale funzionE"
del,la quale come tali sarebbero inv,estitI mal~
grado. ogni dichiarazi,ane in contrario, perchè
non 'si ingeneri nel P8Jese l'equivaco ,che forse
non sarebbe nrepp'Ur,eun ,equivo,co, che i Presi~
denti nan abbiano. agito carne individUI ma
ablbiano. agito per il Parlamento, con loe'con~
seguenze che ciò può portare per l'istItuto
parlamentare. .

PRESIDENTE. Onarevole Lucif.ero, io ho
ascoltato 'le sue dichiarazIOni ma ho tuttavia
travato che le sue parole tendono ad aprire
lma qllestioneche nan passiamo assalutamen~
t,e esaminare, per la sempli'ce ragione ,choeno,i
non abbIamo finara che le natizie che ci ven~
gema dai giamali. ,Se si tratti delle due Ca~
mere o dei due Presidenti, nan lo sappiamo
ane;ara. Lei ritIene che i PresIdenti, nemmeno.

uti singuli, patrebbera aderire a tale iniziati~
va, è una .sua opinione ma, ml,perdoni, uti s'/,n~
guli decid.eranno essi per il presti,girO inerente
all'altà ,carica ,che rivoE,stono.'Comunque nan è
questione da parre oggi ed aggiung'o ~ e lo
aggIUngo con perfett.a COSCIenza e SICurezza

~ ('he la 'sono sIcura che Il nostra Presidente,
,onoreval,e Bonomi, came sempre, sara gdos,a
(ì,sservante delle norme dI oomp-et,euza e di r€~
sponsabìlità e in nessun modo potrà mai ean
la sua azione ,od omissione diminuire il pre~
Eoti,gia dell'Assemblea. (Applausi).

Se nessun aUra l'a osservaziani, il proces~
so verbal,e si intende approvato.

Trasmissione di disegni di legg,e.

P.RESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente d,ella Camera dei deputati ha t.ra~
~me8sa i seguenti dis'egl1l dI l,egge:

1:Dlspo,sizial1l per il p,ersonal.e deUe Ca'D1lere
di cammercio, industria ed agrilcoltma» (306~
B), gIà apPl'O'vato dal Senato e madificata dal~

,
la Camera deI deputati;

1:MadlficazIane del termme per la regola~
rIzzazione aoglI ,effetti 'del bollo, de'gli assegni
bancarI rimasti msaluti per mancanza dI
fandI» (483).

Questi disegni IdI le;gge seguiranno il corso
stabIlita dal Reg,alamel1to.

Discussione e approvazione, del disegno di legge
di iniziativa dei deputati Scappini ed altri e
Bonami ed altri: « Proroga dei contratti agrari
di affitto d,ei fondi rustici, mezzadria, colonìa
parziaria e compartecipazione, nonchè delle
concessioni di terre incolte o mal coltivate»
(396). (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

PRESIDE~TE. L'ardine del giarna reca la
discussione del dIsegna di legg,e d'inizIativa
dei deputati Scappini ,ed altri e Bonomi ed al~
tri: 1:Praroga del cantratti agrari di aMitto
dei fondI rustiCI, mezzadria, colonia parziaria
e camparteeipazione, nonchè delle cancessial1l
dI t,ene incolte o mal coltivate ».

Prego 1'l senatore segretario dì darne let~
tura.
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LEPORE, segretario, l,egge lo stampato nu~
lUero 396.

PRESIDENTE. Apro la discussione gene~

t'aIe su quedto disegno di legge, Il primo iscrit~
to a parlar,e è il senatore Menghi. Ne ha fa~
co1tà.

MENGHI. Data l'urgenza con cui si devo8
non soltanto approvare, ma anche promulga~

rE' la present"e lpgg,e, io ritengo che nan sia
H {'aso di esaminarla partica'larmente. L'ur~
g,enza ci vi'ene imposta dal fatta ,che abbiama

ncevut'o prat,este da vade parti d'Italia di cal~
tivatori ,diretti, i qlUlaH, s.enza distinziane di
partito, hanno subHo le convalide di licenza

dai pretori e in a;lcuni regioni per la fine di
giugno si dovr,ebhero eseguire gli sfratti dai
poc1eri. La legge non è perfetta ~ la ha detta
Io stessa relatare anor,evale Carelli ~ e co,sti~

tuisce nna speciB cli proemia a quella chB sarà
la nuova legge sui patti agrari, che si trava
ora in discussione davanti alla CamBra dei de~
putati. Quanda quella 'legge verrà da nai la
81saminer,ema can abiettività, tenBnda, però,
presente la nuava canceziane della praprietà
t,'E'nierache dà la preminenza al lavoro. Oggi
questo pragetto deve essere appravato nella
farma in cui ci è venuta dall'altra l'ama del
Parlamenta anche perchè can essa nai pas~
li3iama evitare la 1)acatio legis; .ciaè nan avre~
ma nessuna discantinuità perturbatrke fina a
quanda avrema approvata la nuava l,egge sui
patti agrari. Camunque un'osservazione in~
tenrlo fare sull'articalo 8, il quale ,esplicita~
ment,e di,chiara che vanno prorogate anche lB
concessiani della terra fatte per mezza deUe
CommisiSi,oni arbitrali pressa il Tribunale, in
hase alle lBggi Gullo e Segni.

la noto in questa dizione una lacuna e ciaè
non si parla di concessi ani di terre fatte allo8
coapBrative dopo la domanda giudiziale, in se~
guito a transazlOne intervenuta tra canceden~
te e cancessianari<o. Quindi è beno8 'stabi'lire
che l'articola 8 deve essere applicato ant:he
alla cancessiane delle terre fatta in sede
transattiva, dapo la domanda giudizi aIe. Che
se poi nan si dave,3se applicare <l'articalo 8
deve richiamarsi l'articolo 1 della 'legge, in
quanto 108cooperative s,ona 'coltivatri'Ci dirette
per mezzo d€l lavora dei singali Baci.

Ha notato un emendamento dell'allOl',evole
Bubbia, il quale chiede che si costituiscana
Cammi's,siani speciruli presso i pretori per diri~
men:~ le 'cantrov,ersie nase,enti da!lla pl"€'sente
j'8gge. Senonchè abieHo all'anarevole Bubbio
r-he SE',egli ritiene di istituire ex 1101)0questo8
Comm'issiani particolari per la mat€ria, gli ri~
corda che la legge dello aprile 1947, n. 273.
istituiva già delle Commissioni circondariali
e nell'articalo 6 specificava come eSlse dav,eva~
no essere composte. La legge snccessiva del
4 agasto 1948, n. 1094, c,an l'a,rtkala 7 a,baUva
le Cammissiani circondariali ,e i,stituiva sezia~
11ispecia'Iizzate pressa ogni Tribunale; avver~
so 1[1sentenza di queste seziani specializzate
si può ricorrere aIJe Commi,ssi,a,ni di Carte di
appena, per incampetenza, dapa il nuova, giu~
dicato, alla Cassazi,ane.

Se poi l'anor-evole Bubbio tende a snellire
l'l nrocedura declassando la competenza dal
Tri,bunale alle Pretur€l, gli 'dica che la hard'a~
tura è la stessa pCf'chè anche il P,reLore ha
bisagno di avere a fianco rappresentanti rlc:l1o
rlue categori,e e den'esperto.

Per{'iò l'emendamenta è perfettamente SI1~
p€l'fluo € Nega l'onorevole Buhbia di ritirarla,
"npunto pel'chè À necessario che questa legge
c'il', i'1:1provata immerliatamente. Ciò facendo il
Senato nan sola farà. apera saggia, ma vera~
mente enwmiabile. (Applausi da sinlstra e
dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
"evole Grava.

GRAVA. Illustre Presirl€nte, onarevali col~
leghi, nan 3arei intervenuto nella rlis'cll'ssian>c
di ql1'es't,a,dislegThaldi legge, chB praraga tutti i
rontratti agrari che scadono nella carrente an~
nata, se naln valesse la rpena, a mio pare N'. rli
eegnalare aleuni dei gravi ineanv€ni€nti cui
ha dato luog,a l'applicaziane ,della l,egge 4 ago~
sta 1948, nmnerr,a 1094, e di .fare alcuneasser~
vazioni sulla sastanza e sulla fnrma del pr,f:).
,"ente disegno che sastanzialmente riproduce
cmena legge, ta.nt,o niù cbe la stessa è stata
approvata l'anno scarsI) dalla nostra 8a Gom~
milsls'i:onein sede Ideliheranto8 e li,l Senata non

, 'natè 'prend,ern.e 'appralfondit'a e ge:neI'ale c'olgnli:~
zi,olne in S'edut,a plenaria. So che s'e a,nche l€
mi,e Olss.erV'azioni rOls'seI'o riÌt'enut'e degne di con~

,s'ilc~erazi,ml>e,dia prur'te V'olstr,a nan pat'r'8IbbeI'a es~
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S.el'8 conlcretlwt.e m opportuni emendwmenti ch~

iO'di 'pJ'OpiOlsito, onorevale Hubbi,o, non ho pr.e~
s.entato perchè ogni ntardo che si £rappone a
,che la legge ddJVenti pe1r'Letta ed olperante f,jlIli~

1"ebbe 'con ~\~sIS<8lr,edi danno ,a 001101',0chl8 dalala
SOOSl81Jj:e]oVlrl~bhero'e808ere benefieiati. D1chia,ro,
pertanto, Isubito ch~ s'ano fiav,oirevoliissimo a\l~
1',a'ppr,ovwz'i,on<8,solUecit,a del dils'egno di ,1eg'gJe

'colsì <COlme'818'800è. Mi lusingo tutta'VIila, che l,e
mie ,olsslervaziolni sara.IlilliO t,enut,e 'Pres~:mt'i ,per
J "wV'vend,r,e.

La proroga dei contratti agrari era anche
quest'anno un provvedimento necessario .ed
IIIchspensabile per eVI~ar'e Il perturbamento
{)1~OlWmlcoe socIale che sarebb.e derivato dalla
rlisdetta del rapporti in corso, specie in questo
delI-cato momento; pl'ovvedimfmto tanto più
indispensabile 'e necessarIO in quanto nella
cOl'rente annata agrarIa scadono non soltanto
l contrattI eli mezzadrIa e colonì.a parziaria
prorogati l'anno S'COrso con la legge elianzi ci~
ta1ia, ma anche l contl'atti di affitto a 'coltiva~
tori diretti, prorogati per un biennio nel1947
Icon Id1eclr,et.o'l,egisllativ'O' n. ~73 dell 10 lapl'lirre.

Anche quest'lanno però, 'come .l'annO' IS'COrlSlO,
dOlbbiamo llalillent,aJl'Bl'intempestività, il1:rit'rurdo,
cioè, con il quale qu.e.sto disegno di legge è
stato pres.entat,o ,e questo ritardo è stato 'cau~

s'a per 'cm ovunque le disdette piovessero fit~
q'ssllne, nonostante rOSRe facile la previsione
della proroga, in attesa che la l.egge attual~
mente in discussion.e al Plarlamento regoli una
buona volta e definitivamente l patti agrarI
RU quelle nuov,e basI di maggiore equità <8giu~
stizia sod,ale che i tempI .esig,ono e reclamano.
S.e questo dis.egno di legge foss,e stato presen~
ta.t,o in tempo utile, pnma cioè che scadesse
il termme utile per l'a intImazione de.ll.e disdet~
te, o, almeno, prima che le disd.ette foss<ero
c,olnvahdat'e, ,si sl3.r'ebhero ri1slparmilalte. tante
Pl'e:o(,cupazlioni e ta.nt,e a.n1SI,e'a nume,rOISle fla~
miglie di iOontadini si sa,rebb.elto nsparmiat.e
ian<che tlante S'P'8IS1ele ISI 'sarelbb~ evitruto un
lllutIle qua,ntO' ,dall'Hols<o mgombro <dleg.Jiuf~
H:ci gmdizialri. Perchè, l'Iipebo, ques,t"anno Ille
dI,sdeltt,e SOIllO,st,at'e numerosi,s,Slime, ,non Isolo
'per,chiè con 1<8 e:polche dicoIllSuetuidiin<8 del~

l' ail1l1ata a.gral'ia filIl 'col'1s.o Iserudo'llio, .oIltrelchè
ii cont'rat,ti Idi mezzadria, anche quelli di
18lfhtto, ma Isolpr.attu~t'o perchè moiltli prolpri'e~

tari stavano escogltando, con 'l'ruu<sIlio cb tec~
mCI, di competenti e di l<8gali, nuov,e TIMme
dI Gonduzione 'aitte a el'Udere Ilie ,di,spo'si'zio[l/i
sulla glU3ta causla, che turba i loro s,ogni po,co
tramquillI e che costituisee ,la base e il fonda~
mento della riforma del patti agrari .e che ri~
s!po,nde aid un ,s,acrOlsanta ,ChI'It.tOdei }avloIT'atori

dei campi, come dimostreremo in sede di di~
SCUSSIOne di crUieldIsegno di legg'e.

881 foss,e s~ato conoosso un anno di libertà,
,come qualcuno, interessatamente chiedeva .e

desIderava e come è stato sostenuto n.ell'altro

l'amo del Parlamento, a nome di un « parti t,o
dei contadmi» sotto la speclOsa ragione che
in questo settare «:lla libertà a:vr-ebb.e gIOvato
a,u'a,J"mo,n,:lcIOIe automatico 'equilibrio del fatto~

rl mat<8riia,b ,e mora~i d€l~la prOlduziolllle, ,in modo
<che l'a 'immini81nt,e riforma ,agI"a,ria avrebhe tro~
vato una atmosfera Idlmda.ca fra ,crupdt,ale,e lavo~

l'O»; se Ios.s,e 'stat,o ,cone8tS1SO,dico, un anno di
<lIhertà, a:c1dio rifolrma '(llei pa,t t,j agr1all'li, .addIO
traJlJquti']Mà IsoeiJal,e, addio anche maggi'o'rp'r'o~
duzlolne!

Il relatore, nella sua pr.egevole relazione, l'l~
l.eva irrfatti ({l'ing.ente danno mat'eriale, pan
ad alcune cenbna18, eh llllliarcli, che la" econo~
mia d-el Paese subirebbe dallo sblocco imm8~
cbato dene dlsclette. BastI soltanto conslde~
rare che generalmente Il cambIO della famiglIa
colonica comport.a una SIClHa perdita di pro~
cJ.otto os'cillante mtorno àl 20 per cento (lella
l)!'olduzIOne lorda cl<81fondo ».

Ma la produzione, onorevoli colleghi, inte~
ressa fino a,el 'Un certo punto una certa cate~
goria cb persone; mtel"essa solo quando SI
tratta dI opporIa alla nforma agraria.

AdellO', ,dunque, tutte quest,e bene COS<8!AJ~
tro che colll'aJbo,razione <8'i(hHi,o tra caplbal'e e
lavoro! Perchè 11l qu,est'anno di lI:bertà o di
tregua l propnetal'l avrebhero messo III atta
le nUOVe forme dI conduzione che avevano
escogitato appunto per eludere la nforma
agraria. BIsognava, dunqu.e, essep8 pIÙ solle~
CIti nel deliberare o piÙ previdenti nel prop0r~
r,e qr!l8lsto di\segno ,dI Iliegg,e. Di 'chi la ,wllpa?
Un po' di tutti; <8allor:a Veniam petirn'Usque
darnusque vicissirn .e passiamo oltrle con l'al1~
g'llri,o che qiUlesta 8i,8 'l'ultima ìpl'1oroga che il
Pa,rlrumento lè chiamato a:d appwvare m que~

sta materia, e che ai nostri contadmI SIa data
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finalmente quella tra,1Jquj]htà.e quella stabIlItà
che è g'a,raalz'ia di ordine e anche I(h una mag~
giOl~e pr,od:uzio>ne.

La proroga Iprop:osta comprende tuttI l con~
Lrattl agran contemplatI nel decreto del capo
l)J'OVVI.sorio deLlo Stato 111data 10 aprile 1947,
n. 273, e cioè mezzadria, compal't,ecipazio1Je,
colonìa parziaria ,ed affitt,o a coltivatori di~

l'etH. NOlI fu invE',ce aceolh la proposta di
C';;;temle'j'B il heneficlO della proroga anche ai

l'iUual'i conrluttoJ'i, e ciò. s,econdo il mio par'e~
re, a buon diritto, peI'lchrè questo tipo di con~

Il'at.to è stato sempre 'eschlsorla tutte le pro~
r,oghe, sia in quest,o che nell'aJt.ro. immediato

(l'olpa guerra. Balsti v,edere i decreti :Inoig'o~
{,enenzilali rle~ 6 'lllIaggilo 1917, n. 871: 19 Oltto~

br'e 19M, n. 311; 8 a'pr'ile 1948, n. 157; P alprirrle
1947, n. 273 ed infine la legge 4 agosto 1948,
D. 1094. LJna sola voJta è stata concessa la
I1rOI'oga anr:he ai conrlutt,ori, e precisamente
con dPlcreto 3 giugno 1914, n, 146, ma allora
la l'aglOne era evirtent,e: infuriava la guerra
(~(]i'l sao'lo deHa patria era diviso in due tron~
eoni, €-tI i cittarlini. purtroppo, in due fazioni.
Anche la 'l,egge 28 novembr,e 1940, n. 1127, col~
l'articolo 2 ooncerlev'1 ]a proroga ai condutto~
l'l, ma la sllborc1mava al verificarsi di tali e
tante (;oJ1f]'jzioni che, praticamente, ]a rende~
va nuJ]a. Si era, però, anche allora in stato di
guerra.

Ma nn'a1tra ra~ione hen phì valida milita
ppr la es,rjlusione rlel henefieio rleilla proroga ai

C'onrlnHon A prescind,ere, infatti, dalle carat~
teristiche 'particolari e proprie di questo. con~
In"atto 'ehe lo 'c1istmguono nettament,e dal 'co.n~
h'atto Irlil a;~fittOi a coIIM,va,t,olri dilretti; a p:re~
,slc:indle,re daUa 'i'11IOIPpo.f'tUIlIità,per olvvie rla~
giom, rlì e1st,enellere Iwd eSISIOLa pr1o'rolga pro~

jH'io. alIia v:ilgi1llia deUa riforma ag'rla,l'i,a, nO'i
j1nHsiamo che Ila figu l'a del 00nduttore, di que~
,sto intermediario inutile tra la proprietà e

la 'produzione (h questo impr'enrl'itor'e, così co~
me OggI '11O'ilo cOJllsildenamo ed è, .(LeverS'com~
parire o assumere altra ves te, altre funzioni
nel 111WVO indirIzzo che vo'glianno dare alla
nostra economla agraria. Non .discutIamo nè
neghli'amo quelliJi che pO'S'SiOlno'eSS8'I'e ,sta ti i me'~
rIti di questa 'categorIa nel campo della produ~
zion.e. Diciamo so'lo che non ci debhono ,essere
più intermediaI'li tra Il,a'Pl'oprietà e la proldluzi,o.~

ne, tn1. l l capita le terra 'ed il lavoro. Questo
mte1'lued:ilario. ,C'he 8pecul,a. suU'una e sull"a,l~
ho ,che 'SI è arri,cdl'i'to ,a rhu1Jlo dell'una ,e dell~

l'altro, deve assumere altra ves t,e, mettere, per
esempio, i suoi calntali, la ,'òua esperienza 1ft
',..;ni,},'C"a,pacltà a s'er;yizio della ,eoNtettlvlì\tà IPO~

'nendoisi alma t,esta dii una glest1i,0llleIco,Jiliet,tivaa

d'i una C'onduzione coOpel'at1Vlstica.. Se no. via!
I iCOllduttori, parliamo dei grandi ,e dei gran~
dissimi, hanno semprl8 realizzato 1allti guarla~
gni ,ai ,danni del pr,op,rietario, dell ,salal'iato, rleJ~

l'avvelltizJ8,to. Sarebhe stato mg'insto favorir~

.li anC'or,a. Vi eHo un s,olù es.8mpio dei molti~~
~im] che pohel t1]em'arvi ti c'he voi C0tlOSeete.

Ho sottomallO 1111 contralto di aUd,to a con~
dnttol'e de] 19;-1K per eHari 37 di o[,t'ÌIna terra.
Il 'canrme fll lissi1,to In qllllltall G di gral)O arI

ettaro. Esiguo, ma tuttavia acc,ettabile. Ma,
(!lla.mlo il eoncluttore fu autorizzato per legge
11'COl'J'lspowlel'e ll1 cOlltanti ed a prezzi di am~
;1l'a/8SOIl oa11l0ne in natura; qua:ndol ,s',ul vlHo

Pl'€1ZZ'OdI 'alillmalslSIOlfu da,lla legrgre autorizz'at'o
a tra t tenef',si '11 30 per cento qua;l,c .priffilli1olàli

]H'O'duZ/llol1le,consi derato egli 'sltes:so 'pr,odul,~
t'ore, lallo r:a, il CanO!IliBdivenl11e ir:ri,sOI1'ioe nep~
[JUr,e suffici'ent.e a pagar1e le impost,e. A V'CS~

88 fatto almeno parte del henefici'() al vero e
autentico lavoratore, il quale viene trattato
come tutti nOli S'a'ppiamo. Inv,elee 'SI è bOI1t,o

questo> 30 per 'cento al prorprietario che non ne
aveva bi.sagno e la ,si è dato wl conduttore che
ne aveva ancor meno bisogno e SI è dimentr~

eata 'chi ne aveva maggiore diritto eioè l'au~
tentico lavo.ratore che è s€mpr,e queUo che
pag>L E paZIenza finchè ohI ne soUre il dan~

HO è un ricco pl'oprietano. L'ingiustizIa SI
p::tl€sa enorme 'ed eVIdente (!uando questo pro'
pri.etario che viene defraur1ftl,o rle] giusto ca~

11ono si chiama, ospedale, opera pia 'o Istituto
rli heneflCienza e VOl sapete che sono 1ill01tis8i~
1111.li: così nOl abhiamo visto m tempi duri e
(hIfici1i distl"ibui v'e al malati rIcoverati n€i no~

1~'Ll'iolspedaili pall'e nero, e liai t,avola di quels,M
grassI Iconduttori 1Jl'ofnmat<1 del pane confe~
zlonato con farina '(\lbhul'aHata al 'd'o.ppw z,eJ"o!
La rC'uecragnac]eve ceslsar,e!

A vr'ei desiderato invece che la proroga fos.

f,"8estesa al salariati agricoli, pur ammetten~
<10e rico'llosoendo la diffic,oltà della soluzione,
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Ja camplessltà ella vastltà del prablema, la
,cui trattaziane interessa anche, se nan 'esclu~
sivamente, altra MinisterO'. Il prablema davrà
essere risolta definitivamente in altra sede.

Mi sia permessa tutta,via di ricardare Ull
preeed-ent,e in materia di praralga estesa anche
ai salariati~' prec,eèLent,e.che nan si dav,eva
cUmenticrure ~ il decr,eta lua'ga't,enBiIlzia,le
(j Imaggia, 1917, n. 871. '

Nanaccarre dir,e ,che la praroga alle « cala~
Hie ad meliorandum, ai '0antrfrutti misti, affitta

I
e mezz,rudna» :er'a m~10esS'ariae i,ncUspenlsrubI,lle
e merita i.ncandizionalta alp'pr,avaziane per le
l'agi,oni dette.

Ciò per quanta rigua'IIda la ,sl()Istrunzladell]a
l,eg'g,e.Che se daLLa,sostlalI1Zla'paSlsiama ad es:a~

mil1'ar'e ,Lapr,a1c.edura, il mO'do oi1oècan il qua~e
Jla legge sii attua, di,co 'legg'e, per:chè il p'resentl8
r~i,s'egno npr'aidh1JCe:8a'stanzialment:e :e :Gain [e
st'esl&e paI'la1leIl'a legge del 4 ag,oslt,o 1948, s~
rimane interdetti, angos:ciati.

Voi tutti, onaNw:ali colleghi, cana.scet'e e la~
mentat:e l'enarme disservizio che regna nella
Re'pubbli:ca it ali a.na, nella amministraziane
della giustizia: la conascana e la lamentanO'
particalarmente i calleghi avv,a'cati. La insuf~
fici<:mza di magistrati lè grave. ,e nessuna vi
pr,avvede e cosÌ la più alta e necessaria fun ~

ziane della Struta, quale tè 'quella di ammini ~

strare e di dispensare giustizia, tè 111pi,ena fal~
limenta e si 'traduce in denegata gi'l"Lstiziapai~
,chè il nan renderla equiv,ale a negarla. (Mi
dispiace che nan sia Ipr,es:ent'e il MinistrO' di
grazia e giustizia ).

L'al'lganica del magistrati ,che risale al 1890
fi.ssa il numer,a di e,astara in 4.975. ISana .pas~
,sati 60 anni e l,a papalaziane è raddappiata e
nell'annO' di grazia 1949 l'Ol"ga'nica dei magi~
,sltrati è relst,a,t,a quella del 1890, suJHa oa.rt,a':
dica sulla carta, perlchè IneUa realtà questa
numera alggi è di 0.962, mancanO' (la orede~
peste?) per col1ltplet-aIle queH'a~g'atl1ica, ben
1013 unItà, 's'al~a una hew ret.tif1ca in 'selguita
'algilli ult llTI!~ Idi salst'rosi .cOiU:cO'rfSIi.

Can questa abbandanza di magistrati il pre~
sente di,g.egna di legge cansacra la incredibile
enarmità intradatta per la prima volta nella
nastra prassi giudiziari,a pra'pria ,can la legg,e
4 a,gast,o 1948, n. 1094, teli,distalgliere ci-aè ben
t,r,e magistratlI t'algatI neUe ,sezioni slpejcilaJlliz~

zate davanti ai tribunali ,e ,cinque dav3Jnti ,alle

Corti -cH'appeUa.daJUe fa,l'O nlalrmali funziani
p€r aSlsegnarh alle decisioni delle wIÌtrov'ersie
agrarie nasc,enti da questa legge, quasi che
aves.sima dei magistralti disoccupati da ìmpie~
gare. L'ena,rmità dJella oal8la vi appa'fIÌ'rà in
tutta la sua angasciasa gravità quandO' sa~
pr,et,e che al 30 giugnO' 1948 vi eranO' ben 40

mila 8()5 det'enutI in attesa di giudIziO', buana
parte dei quali, a giudiziO' celebrata, riacqui~
sterà la libertà. E nan dica easa succ,eèLe per

i praces1si -civili, per'ch1è I1alppresent1a.na un in~
teres.se privata. Di questa angasciosa stato
dI case, anarevali calleghI, si è reso parta~
voce il callega Casattmi can un disegna di
l'egge. È la pl'lma v:olta 'che viene istItuita nel~
la nastra praSSI giudiziaria un caHegia giudi~
cante casì ma.stadantica, casì pletarica, per
giuchcar,e del1le vertenz,e agl'ade, che nc:hie~

dallO' mvece semplicItà di farme e di praoodu~
l'a, sveJt.ezza, celerità, varrei quasI dire im~
mediatezza dI giudicata ed econamia.

Eppure ruvevamo dei precedenti che avrebbe~

l'a davuta s-ervire d'i narma, tutta una prassi

che nan aveva data cattiva prava! Quelle Cam~
mi'ssiani manclamentali arbitrali campaste dal
P:retar.e e da due esperti ra,ppreoontanti l,e par~
ti cont.'endenti, locatori, praprietari e lavara~
tar!1 agri cali. :di Icui ai, IdleerleMluolg'at'e!nelJ1zli1ailli
6 maggio 1917, n. 871; 30 giugno. .1918, n. 880,
,e Ilìegge 19 nO'V'8IlDibl'e1921, n. 1689, emno l'e

più ,ilnc1'Ìeate e 'wdaHe.

Le Gall1lmiissioni 'pI"alvi1ncia1i 'pres.Sto i triibll~
naJd .c'ir1condar'ilali 'cO'mp'a.i'Ollo'per la ,prima v'arr~
ta nel 1944 -can il decret,a lua1go.t,e:nlen'ziila;l'e19
:Qlttaibre 1944, n. 279, essendO' Pr,esi:d:ent,e del
C0'l1Isig1:i.o t"ill~U!s.tre Presidente ètel Senla,ta e

l\1irnistra' del'l'a:gricoltura l'anar,evale Gulla.
La m'ateria sattapasta al giudiziO' ,di una tale

Commi'ss'Ì,ane 1:c,ances.sione ai cantadini delle
terre incolte ~ giustificruva la Cammissiane pra~
vinciale ,che però eN!. campalstla ,da un 1810'110
magi'strato togato e da due altri membri di
categaria, proprietari e cantadini. La stes,sa
'campasiziane conserva Il'altra Calillm'i'ssiane
j,stit.ulta dall]ast,el&S:o. Mini,stra 00',1decreto 1'e~
glislatIvo Juagotenenziale 19 ottabre 1944,
n. 311, per la det,erminaziane ,deille quate a
favore del canced'ent'e e camp'artecipB nei can~
hatH dI mezza'rlria impropria, colanìa parzia~
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ria e compartecipazlOne. Solo nel 1948 com~
pare questa sezione specializzata, piÙ masto~
dontica di una <Corte di assise.

Lo ,so ,che ella, 'Onor,evall'e sig,nor Miilll'i,stJ'iol,
non ha iCioillpa,perchè nel dilsegno dii legg1e da
l,ei pJ'ieS08ntato aveva proposto la Commissio~

ne mandamentale più r'ispondent-e al bisogno

'e alla realtà. E fu proprio anCOra l'onor-evole
Gullo a prnporre la Commissio,ne provinciale
speeia:hzzata, coer,ente ai SUOI precedenti; ma
non cont,ento, questa volta, dI un magi.strato
togato, ne propone tre in prima istanza le
einque in s,econdo istanza: e Illvecedi due
espertI ne propone quattro e tutto ciò 'per di~
nmero le veortenze agrane. Egli confortarva la
sua tesI eOill questo ragionamento: «L'e nu,ov,e
Commi,s,S'ioni di cui farebber'o pa'rte i pretori
non possono essere accoIt.e perchè i pretori
steSf:I potrebbero essere 'legati a particolari in~
teressi, mentre Il giudice circondarial-e giudi~
,ca 'con ma'ggim't' .slerenità, obiettli:vità e com~

'lJfJtenza ~.

Debbo protestare. onorevoh .colleghi', con~
tro questo dubbio, a nome dei più umili magi~
strati i quaE per onestà e mdlpendenza di giu~
dlzio non sono inferIori ai loro coU8'ghi ma~
gIstratI di grado superiore e forse, per essere
pIÙ controllati e conosciuti piÙ da vIcino sono
meno s€'1losibih a oert'e 'Cortesi'e. In sostanza
voleva dIre che le CommissIOni circondariali
,così numerose, funzionano meglio. Vediamo

allora, onorevoli coUegJll, come funzio,nano.
L'onorevole Gullo è certam~mte un grarrdissi~
mo avvocato ma forse non ha mai avuto l'o~
110re di aIJda,r'e a dlf,oodere un ,dlisgI'lalziruto 00n~
talClino dI,slCVettato davanti aUe Commi'Slai:oni
circoncna,riali o regionali; questo onore lo rì~
vendllcMamo no'i mOldoesti avvocatiì rur'a1i..

I c.ontadill'i della mia provinCIa dI Treviso
per accedere al Tribunale per assister,e alla
trattazione (leNe vertenze che decidono sul
1]01'0IcJlomani, dev,ona percorrere 50 o 60 ehJÌ'1o~
metrI, ,e molte volte p-ernottare fuori di casa
con un enorme dispendio di tempo e di danaro.
E nel mio Veneto le comuni,cazioni .sono cele~
ri e le strade sono ottime! Che cosa non dBve
succ,edere per quei dIsgraziati contadim del~

l'Italia meridionale? Quando la S-ezione spe~
cJa.lizzata decide il sopra!luogo. e 'ChI è prati~
eo dI que.sta materia sa che esso è molto utile
da parte ,delhi, sezione s'pecia lizz1tf.a, per la

composIzione della vertenza ~ perchè all'aria

aperta e magarI inter POCU.lrlsi ragiona me~
gliol ~ alllora bisogna pagare la tras£erta a
sette degnisslme persone dHrB che agli avvo~
e,dì e Dio non voglia ,che venga nominato

anche l'assIstente tecnico perc1hè allora la mu~
si,ca... 'Cr,e8lCBdI tono, ,dato ChB bi,sogna depÙisi~
tar,e per Il solo consulente t,'e'cnico la somma

di 20 mila Hl'e che l.] contadino spesso non ha!

P,ensate poi, onorevoli coHeghi, dove va it

f111ire la serIetà, la maestà della giustizia quan~
do tre gmdiCI con tanto dI toga e toCc.o, .cir~
eondatI da quattro esperti e tormentati da due

avvo'catI, dByono sc,endel'e a trattar,e e con~
tratt,are la condhazwne fra un ha.ccano Illdia~
volato... V l g'rura,nhs,co che è uno IS:p'~ttla,co],a
disdIcevole aNa, solBnn i tà della gIUstizia.

E non è 0a:lpa d,e.I gmdiCI; è ,la mat,eri'a ,che
richiede così. .spe,sso non si riesee a comporre
il calileglO perchè i quattro esperti non sempre
si trovano poit::hè 80no pochi caloro che sono
dISpOStI a perdere la giornata per lire 600 (11
eharia chB per gIUnta viBne pagata a dIstanza
eh tempo; ta1lora acl:ilstanz,a odi 'annil; aJ11che
gli espertI vengono dalla provincia.

Mi consta che qualche sezione specializzata
del TrIbunale ha sollevato la eC'ceZlOne di in~

C'onstI t Llzionali tà per la sua istituzione 111
base eJl1'artiCJa'lo VI delle clilSlpOISiilz101nJi'tI1an'si~

tor'Ìe della Costituzione poichè, si ,dioova, gli
espertI non possonoesser,e 'considerati giudI~
CI. Sapete a quale stupefacente transazione SI
è arriva,ti? Si è concluso che la s.entenza viene
dahberata collegIa1m-ente d'a tuttI, ma fìrma~
ta solamente dai giudici, rag<i'one per cui, in
base all'articolo 132 del Codice di procedura
cIVile la sentenza è... nulla. Le deCIsIOni v'engo~
no. pubblì<cate,con la ,stessa sollecitudine COll

la quale V€llg011o, pubblicate 1e ,-:~mtenze llor~
mah, cioè c,on molto ritardo, Cel'Li) molto t,em-
po dopo la scadenza d€l termine per la l'lcanse~
gna del fondo, con l,e cons.eguenze che dirò su~
[bit,o. NonOlstant.e bU\tte quest'e mancheyolezze Ò

lnaneata poco, se non foss,e interv€nllto il Mini~
stra, che ndla dis.cussione del pres,ente disegno
eli leg,g,e da.yanti all'altro ramo del Parlamento,
non si istitui,ss'e un nuo'va Commissiane V,PI'
dirimere le eontrov1e'rlSlie dip.endenti dai call~
haUi cll affit.t.o. EppurB '8.1whe III questa ma.
telia. onorevo.le Bubhìo. ll()j ft'V,eva.mo (lei sag.
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gi e significativi pr'8Icedenti. La legge 19 no~

vembre 1921, n. 1689, :dii1eerva:«In ogni Maill~
1(],amento .lie Cormmilslsloni arhit.raili di cui al

deicr'etJil.luolgoltenffi1z'ilali 6 ma:ggio 1917, n. 871;
30 giU!gn:o 1918, n. 880, 'e a1ll1alegge 7 'aVI'Iirroe
1921, che :s,i rliferirvano 3JUe controver'sie rme'z~
zatdri1h 'e di affitto, SOillOriunHe III un'uni,ca
Commissione ~.

In questra ma"tena" i gi11'diz'i,debhono. eSlslere
àSplirruti a equità. e 'compr'ell'sÌJone, non debbono
eSlser,e v:ilnca,lati a formalità. di praeedur:a, !d1e:v,af..

n:o eSiS'e.reeeanomi1ci ,e quant,o più pOlslsiibile vi~
cinl all 'porp,ol,a,.Il g;iudieato 'deVìe es,s'ere ,s,arr]'e~
cito, viOrr.ei qWlJs'i dire immedJi!ato, definrutivo. Il
mrugilstrrut:o. quamto. ,è più aHo, absit iniuria ver~
bis, tl3Jnto è ,più lontano ,d3Jl Gamprend!ere, daJl
c,o'mpenetI1arsi neWumUe mater;ia che t,ratt-i,a~
ma; 'egli rusls,art,ain g.atbil~i','rus.truse e .prol£aillldle

questioni di diritta, di :stretto dIritta! Ora ,ilOmi
damand,o turbata, onorevoh signori: comoe fun~

zianel'à ades,so la s,ezione s.pecia'lizzata la qua~
le, per l'articola 5, deve ,a,ccuparsi anche dei

'eon ti Go,lonici? L'O 18Js1eilojrmmaiginar,e 'a voi.
Chi ha sal.o un po' di .pratica. in questa ma,teria

sa qnante sedute sono necessari,e, quanta pa~
zienza bisogna eseI1citar'e p,er mettere d'aceor~
do chi l'ruccordo nan vuoI raggiung.ere, Iputa~
calSO, ISllll'impa'fto. eh Il'ruvo.ri,stl'lalo:rdJilll'ari,.sulla
troegua mezzadrHe ,e via dicendo.

E con 'Ljual1ie cellerità funzioneranna OTla
che tè ,stato conces:s'o il riGar/s'o iill Oa'slsa~
ziolJ1'e, szc et sim.pliciter, .per :non prlegilUdi~
clare ,La inter'pret'azllOlne dell'artlil0aao 111 idJe].].a
Costituziane! Che bazza per gli avv,o,cati, i
quali tro,v-eranno in questa legge una abhan~
dante materia di litigio (badate che, sona av~
vacata anch'io!) e non certo a vantaggio del
contadino, il quale, non avendo i mezzi per il
ric-orso in A.ppel1o e in Cassazione dovrà. ras~
segnarsi alla sua sorte, perchè /, voler contra
maggior poter m.al pugna ». Ma non basta: per
la decisione delle vmt'enze sull'equo canon€ vi
è una seconda sezi,one 'specializzata c.omposta
di tre giudici tagati e di ben 'Ùtto esp€rti ...

BDBBIO. Gli esperti sono quattro.

GRA VA. Anche se foss,ero quattra sarebhe~

1'0 Roempre tri01prplÌ.E non è finita,; c'è 'l'art'i1co.llo4
della legge n. 1140 del 18 agosto 1948, che al
IRecando. ,comma di,ce:

'"
È in frucaJtà del Pre6i~

dell't,e òlell tri!bullla.],e di ilstituir'e più Isezi,oni srp'e~

cializ'zat,e prelSSlOl,l trihuDJal]e Isbesso, qU3J~ara 5J
numerO delle ,ca,ntro.ver,si-e10 rl'ch!ied.a ~. E Jo ri~
chiederà. certamente perchè, per esempi'a, nella
mia provincia ,di Treviso, che è retta a grande
maggioranza a mezzadria, fina ad oggi sano
stati presentati miUe ricorsI circa. Che c,osa
succederà. in queUe provincie dov-e predomina
l'affitta? Aggiungete anGora che a.ccanta a
queste sezioni esiste una Commissione tec~
nica pr,ovinciale di setbe membri, pr,esieduta
dal P ref-ettoO, che ha il 'campito di determinare

l'lequa canJalne. E dwl IdU'rv!Ic:o:mefunzioni an~
,che questaCommils1s1ilall1Je, ia vi ralGcio graz'ila.

L'8a Commissiane permanente del Senato ha
appravato eli recente la legge che aut,arizza il
Mimstro a pO'rrle un t,erilli/ne perent,ario per~
,cl1è quelsta Oammi,s.sione dia il 'SiU'ar.elspons1o;

'Ìin CalS,OnegialtlVo l'l Ministro tè autorizzata a
scio gliel'la ed in Isua v'eCi8a nlaminlarne un"aJl~
tra di t~ membri..

Questo tè ill ,1a,to.tr.agi'C.o de]lla, sMuruzione giu~

rildi'ca" ma vi è anche i,llato comi1co.. Mi diceva
un de~ni,slsima ma'gi1stI'l3Jt,o.'pr'esid)ent-e di tr'ilbu~
ll'8ile, ,che liQ ,collega :dlÌi wHI'o tribunalle, di r'e~
cente istHuzionB, can avva,cati, si era rivolta
a lui per ,chi-eder:gli quante et.ano .le Comlrnis~

S'iani -e (;ome funziaillas,s.ero. In qU(jl tribunale
i tre g,mdilCi togati venirvana ruutomatic'amente
pramo.ssi a PresTdente effettirvo del Tribunale,
uno deLla 1a Cammissione, l'altra drellla
2a Oommissi,one; ,e .se .fosse ;aecor,sa anche una
terza Gommi,ssioille?

Si dovrebber,o chiedere a prestit,a i giudid
al Minist,er,a di grazia ,e giU!stizia, dave vi s'Ùna
troppi giudici impiegati, per mandarli nei Tri~
bunali e nelle Corti a far,e sentenze, perchè
quest'Ù è i110ra compito.

I] lentissimo funzionamento delle s.ezi.oni
specializzate per il complesso di fatti ,che ho
denunciat,o cagio.na altro gravissimo incanve~
niente. Ho sott'o'ccMo. parecchie ISBntenz,e di
rila,scio pr'Ùnunziate dalle sezioni speciali
presso. le COll'ti di appeno che riguardano .la
,opposizione alla proroga .per il 1947~48. Il ri~
lascia avrebhe dOViutOavvenire aUe epoche di
consuetudine del 1948 e cioè il 29 giugno,
nBUa mia marca trevigiana, per la mezzadria,
e 1'11 novembre per l'affitt,o'.

In questa fratt,empo. il mezzadra ha effet~
tuato. la semina, ha potato e irrorato le viti,
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ha compiuto i lav'ori che la tecnica e la col~
tura richiedono e ora sta sudando ancora in~
torno al baco da seta, e dovrebbe abbandonare
tutto con grav,e suo danno non solo, ma an~
che c.on danno della produzione. Ho qui pa~
recchi avvisi di sloggio e manca un mese, dico
un mese, per giungere all'epoca di consuetu~
dine per il nlascio normale d,ella corrente an~
nata agraria. Il contadino dopo avere così la~
varato viene mandato via e deve ringraziare
Iddi.o se non vi~:mecitato davanti alla Magi~
stratura per il risarcimento dei danni.

Perchè, onorevole signor Mmistro, non si
è provveduto a sospendere lo sfratto fino alle
{'po,che di consuetudine di quest'anno? Manca,
ripet,o, un mes-e: sarebbe stata ,opera saggia
e avrebbe favorito la tranquillità e giovat,o
'alllapr,olduzione. M,a, sii d10e, una taLe sOispen~
SlOne l,ede ,l,a initangti!bi'llltà IdieiUa'C'Olsa'gmdi,c1a,ta!

Ora, a prescindere dal fatto che alla intan~
gibilità della cosa giudicata vengono cagio~
nate tali e così gravi lesi.oni in altri sett.ori
da ucciderla, non mi par,e che la sosp,ensione
provvisoria della sua efficacia la ferisca af~
Ìatto. Il diffe.rime l'iesecuzione non yuol dire
annullarla.

PRE.SIDENTE. Onorevole Grava, la prego
di concludere, perchè, se per ,oggi si vuole t€r~
minarB la discussi.onB di questo disegno di
legge, gli interv,enti debbono eSSBr-ebrevi.

GRA VA. Mi avvio alla conclusione, onore~
vole Presidente. Abbiamo anche un pr-ece~
!lent-e nel nostl'o Codice di procedura civile
a11'artÌ<e0'10610, ,in l'elazi,ol1'e all'articoll'o 183
del,le .dilsposlz:ilolnidI attua,ziolll,e.

Basta solo ch-e il Pretore, giudice dell'e;:;'e~
cuzione, interpreti detti articoli C'on un po'
di comprensione, buona volontà. e umanità
pel'chè il 1:summum ius» non si traduca -t in
summa iniuria ».

Di 'fronte a tante deficienze e ai lamEmtati
inconvenienti, noi auspi,chiamo, c.on tutta la
nostra passione che vengano sollecitamente e
def.initivamente regolati i rapporti dipendenti
dal patti agrari e che si attui una buona volta
e definitivamente la vera 'e propria rU,orma
agraria in tutta la sua estensi,one, in modo
che il Parlamfmt,o non deboa più OCCUl)arsieli
proroghe in questa materia. Temiamo però,
onorevole Ministro, che anche questa volta le
nostl'e speranze va'dano fleluse. Il nostro ti~

more è purtr,oppo fondato; desider,eremmo che
ella ,ci desse assicurazione in merito. Te-
miamo che a pl'oposit.o d,ella ri,forma agraria
si avveri il d,etto che Orazi,o rivolgeva a quel~
l'artefice il quale av,eva i,deat,o una magnifICa
anfora, ma ,che, ,durante l'ese,cuzione, gli .si era
tl'amutata in un vasetto... Amphora coepit
i'nstitui; currente rota, cur urceus exit?

Anche lei, onorevole Ministro, av.eva conce~
pita, ideato una buona riforma agl'aria, ac~
cettabilissima come primo pa<ss'o, .come se~
gnalB di ripr,esa della marcia che era stata
interrotta nel 1920~21 dal fascismo (avevamo
allora lJ.erc.orso anche parecchiB leghe in più),
comB primo atto della v€ra € propria riforma
agl'aria. Ma temiamo che nel procedimento per
realizzarla, nel tradurla in legge, essa si l'i~
duca a p.o'ca cosa B ciò ,che ,ella, 'onorevole Mi~
nistro, aveva concepit.o come una anfora 'di
tramuti in un umHe e mo,desto ol'cmolo.

Tuttavia i contadini della mia martoriata
terra del Piave, del Grappa e dBl Mantello, at.~
tendono anGora, sperano ancora.

TONELLO. Sperano invano.

GRAVA. No, caro Tonello, vedrai che forse
questa volta l.a speranza non sarà. delusa..

I eon ta\dini della mia terra lB hanno de,tto
,chiaro e tondo, onorBvO'le Ministro, a V'e~
nezia Il loro pensiBro. Essi hanno a'ssunto, di
fronte a lei, signor Ministro, una ,obblig.azione
pn~cisa, l'obbligazione cioè di l'icostituir€ it
loro spese tutta la dotazione di bicchieri esi~
stenti a Montecit,orio a condizione ehe Clnesti
y.engano tutti frantumati n.ella difesa € per la
realizzazione d.ella riforma agraria. (Com~
menti).

RIS'rOR.I. Anche ,da Empoli pol.l'PI110l11all~

rlal'e dei bicchieri.
ZOLL Ad Empoli fanno i fiaschi.

RISTORI. Ci penSBranllo l eontadini, Sl'
non ei pensa il Goyerno, a farB la rif.orma
agl'aria.

GRAVA. Essi le dicono ora a mio mezzo,
onorBvole signor Ministro, ,che le speciose l'a~
gioni e le critiche dei tecnici e dei eompe~
tenti non devono rimandare la df'orma alle
calende greche. C€rto bi'sogna sentire il pa~
r€re dei tecnici e d,ei competBnti, ma bisogna
guardarsi dai loro consigli interessati, troppo
int-eres.sati; hisngna guanlari"i sopl'a,t,t.uHo.
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onorevoli colleghi, dai maniaci della produ~
zJOne; o sono ,proprio coloro che per la p'rodu~
ZlOne paca ,o nulla hanno. fatta che ,cantinu.a~
men~.e invacano la produziane, che si s€rvono
.della IH',aduzlOne came lara 'prlefent'a ,cavlaUo dI
hatJt,agha cantra la riforma cI"ed:eIIlId)al}aun puro
,sangue, e nan è mvece ,che una razza hallsla.

Nella marca tr-evigiana, .allaHwale Ministr.o,
onarevali c'alleghi, c'è un prav.erbia che dice:
« Chi fa falla, e chi non fa, fa la muffa ». Eb~
bene è meglio. fallare quando. l'errare nan è
irr.eparabile, carne nOn la è in questa materia,
nella quale, si deve proced:er,e per gradi fac,end,a
tesoro. .dell'esperienza per migliarare e per
per.fezianare; è meglio. tallare che far.e la muf~
fa che tutto, guasta, carrampe 'e ravina. E nai

~~ spera dI interprE'tare anche il 'p.elllsiero di

quell! della mila part.e .e di aver'e cansenziente il
Mini'stro ~ nai, auarev'ali calleghi d.ella sini~

sira, non vagHama fare la muffa, nan sala per
non venir mena alle prameS8'e fat~e, ma sa~
prattutto perchè nan vogliamo. venir mena alla
nastra dattrina sociale, ,che è la dattrina so~
ciale cattalica. (Vivi applausi, molte congra~
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il .-;e~
lìa~Me Cana!lett1 Giaudenti: ne ha, £a,('altà.

CANALET'rI GAUDENTI. OnarevolI se~
natan, sana pienamen1te d'accardo can I cal~
leghi Menghi e Grava sulla urgenza .e sulla
nec,essltà del presente disegno di legge, Sl'it
per la impassihlhtà attuale di un regIme lli
lHena hbertà contrattuale, sia per la. mancanza
di una legge organica ,che disciplina i cantrt~lth
agrari; legge attualmente in dISCUSSIone al
l'al,tro ramo del Parlamenta ,e che al collega
Lucifero. jJa tanta Impressiane ilIa mdurla f1
dire che essa sarà, tout court, aboÌ1trioe dol
dll'it,to (h propnetà.

8ana invece ,cantrario all'emendamento. Buh~
bio saprattutta per,chè, nel caso fasse appro
vata, manderebbe le caSe per le lunghe, do~
venda Il presente disegna Idi legge essere rm~
Vla,ta alla Camel1i1 dei deputati, mentre SI av~
vicma Il 30 giugno, epo-ca. in cui m qualche
provl1lciacomincia la esecuziane delle d i~
sdette. ,

MILILLO. In alcune praVlJ1Cle è già ('amin~
eiata.

CANALETTI GAUDENTI. In 'sa stanza il
dIsegno di legge npete, estendendole nelle loro

lmèe geneI'lalI all'anna,ta 1949~50, le dlspa21~
ZlOlll cantenute nel decreta~legge 1° luglio. 1947,
sulla praraga del cantrattI di affitta a coltiva~
tOIle dIretto, e nella legge 4 agasta 1948, sm
cantratti dI mezzadrIa, ,colania e campal'tecl~
paziane.

Per quanto cancerne l contl~attI '(lI affitto,
appravo pienamente .che la. praroga riguardI
sola l caltlvatori diretti, pur dando a queste
parole un sIgnficato es'tenslvo, in quanta men~
trle per Il decreta del 1947 ,era cansiderato col
tIvatore dIretto quello che ustava sul fanda
prevalentemenlte mano d'o.pera famIlIare III

confronta dI quella salari:ale, nel nuavo dise~
gno dI legge SI considera, apportunament.e,
caltlvatare dlf(~tta anche l'affit,tuaria « Il quale
caltlvI Il ,po.dere con Il lavora praprIO e della
famIglia, sempre che t,ali farz,e lavora.tiv'e cc~
stituiscana almeno. un t,erz,a di qu€Ueaccar~

l'enti p-er le narmali necessità del tonda ».

Sono anche cans'enziente ,che dalla praroga
SIano. esclusI glI affittuari candutton dI qual~
tna,si categarIa; sia perchè vmcolarti a contI~atti
non c.ampresI fin dal 1945 nel diri,tto (h pro~
raga, sia perchè in ,tal caso questo beneficIO,
carne ha giustamente asservata l'anareval0
GI1ava, verrebbe malto spessa a danneggiare
apel',e I(h beneficenza, ospedali, istituti pii ecc.,
l quali hanno. l'abltudme dI affittare l praprl
tenem.

I

Per quanrta nguarda l cantrat,ti di mezzS1~
dria, calonia parziaria e c,ampartecipazion-e, la
proraga, come è nota" SI estende altresi alla
.casldetta «tregua mezzadri1e », divenuta legge
della Stato fin dall'altro anno., e quindi il ri~
prarta dei pradat,ti anche dell'anna:ta agraria
1949~50 davrà mantenersi sulla base del 47 per
cento. al,co.ncedente e del 53 per cento al mel~
zadro.

Naturalmente, non sana mancati gliappo~
.Bitari a questa 'pro.r.og,a.

ISi è detta, fr.a l'altro, che impedendo. la in~
dispensabile libertà -di maviment,o, €ossa avreh~
beastacal,ata le aziende n.e1l'ad-eguamento d.el
l'aro .ass,etto ,alle mutate candiziani ec,onami~
che ed alle mutate eSlgenz,e t.ecniche della 'pr.o~
duzione. ,si è .anche detto che la proraga
avrebbe agita contro le stesse cat.egarie lavo~
ratrici, e si è aggiunt'a che in qualche pra~
vinci,a ,sono decis.amente cantrari alla praroga
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gli ,sLessi mezzaùri ,e gli stessi aIfittuari (:oHi~
vatmi ùireHi.

Tonon nego che ci pos,sano ess,ere affittuari

t' mezzadri che desiderino l,a lihertà nell'in~
t'enLo di pot,er stabilire un assestament.o nelle
vane aziende; ,aff,ermo però che, dal punt.o di
vista pratioeo, se rulla vigilia ,della riforma d.ei
contratti agrari noi, lasciassimo, uno o due
anni di libertà, tale libertà non servirebbe
tanto ,all'assestament.o delle azi,end.e attra~
verso gli scambi neC€,8'sari, ma molt,e v,olt,e
Ciervu'ebbe a,i proprietari per mandar via gli
attU'ali affittuari e mettere al loro posto al~
tri che pagherebbero di più, .o per mandar via.
i mezzadri che esig,ono H rispetto dei patti
contrattuali e metter,e ,al ,100'1'00posto altri più
arrend,evoli e meno' esiglenti.

Questa .mia aftiermazione è avvalo1rata dal
ratto che, in vist,a del1a Iscaù,enza ù,ell'an1liata
agraria. da parte di molti eoltivat'ori 'e conce~
denti si ,sta intimando lo s'fratto ai propri a,f~
fittuari ,e eolani.

A questo proposito sono dolente che man~
chino precisi dati suUe disdette mezzadrili per
la. corrente annata agraria, stante che l'Ist,i~
[,ut,o cenh1ale di stati,st,ica. ,aUo stato attuale

'neUe co'se, non ba la possibilità di l)fo'curar~
s,eli.

Al MinisLer,o dell'agricoltura, atLrav'erso no~
tizi'e p>ervenut>edai Pr<efetti e dagJi Ispettori
Rgrari, mi è stato pos,sibHe ,aver.e qualche dato
staHstioco: Brescia con 4..00.0 disdeHe; A,sc,oli
pj.ceno con 1..0.07; Perugia con 429; Reggio
Emilia, con 766; Forlì ,con 55.0.

Sono riuscito, ad avere altr,e sì dati stati~
"tici attravers'o le organizz,azioni sindacali
d€ll.a C.G.L.I. e daUa L.C.G.I.L.: MaC€rata
eon 8..0.0.0disdette; CaHanissetta con 3.2.0.0; 'l'"l~

rant,o eon 2.800; P.erugia con 8.0.0.
Se dabb1amo poi oredere a quanto è cont'e~

nuto nella r,elazione di minoranza, pr-esentata
alla ,Camera dei deputati sulla proroga dei
contratti agrari nella ,s.ola provincia di Tera~
mo sarebbero state intimat'e ai mezza,dri ben
6..0.0.0 disdet'toe.

A mio, avvis,o tali dati hanno un valor-e del
t.utto 'relativo ,e congettural.e e per gi"unt,a ta~
luni di essi sono anche contraddittori.

TutLavia il num>er,odeHe di,sd.eHe, per qruan~
to notevolissimo, si presenterebboe inferiore di

circa il 25 per c,ento a queUo 'l'he era sLato
llella decorsa annat,a agraria, dov,e 'l',aggiUlls,e
il numero di 1.0.0..0.0.0. Ciò .evir['elltem.ellte }Jer~
chè nella pr,evisione di una ulterior,e proroga.
molti proprietari si sono astenuti dal dis,det~
ta,re i pr,o,pri coloni.

Comunque 'oee'one evitm',e che ill qu,e,::;tu
particolare momento ,si porti un ulteriol',e oele~
mento di perturbazione nelle llÙ'sT,re già agi~

tate campagne. Quoesta una delle ragi.oni, di
natura essenzialmente sociale, d,ella presentA
prorog'a.

Ma vi è un'altra r,agi,one, di earatt'er,e €s.sen~
zialmoente produttivistic'o, che d,ev,e 'essere ,s'ot~
tolineata.

Non a torto il Isenatar<e Carelli ha rilevato
l'ingente danno mat,eriale che l'economia del
Pa,es.e subilfebbe ,daUo sblocc.o immediato delle
disdette. Dissentiamo però dal nostro ,collega
sull"entità d>el danno che ,sar,ebbe prodotto da
un regime di piena libertà e che ammonterebhe
ad alcune c,entinai,a di miliardi.

Sta hene quant,o <dic,e l'onorevole Car,elli
circa il fatto che, gener,almente, il cambio del~
la fami'glia ,c,01onica importa lID,a sicura per~
dita di prodotti, o'scillante intorno al 2.0 per

c'ento del1.a produzi,one lorda del fondo, ma la
mancanza di pr,ecisi dati 'statistici delle di~
f'd,ette intimate ,e di qru,elle ,esoeguite per l'anno
in c.orso, ci impedisce nel modo più assoluto
di fare una ,seria valutazi,one anche in via. fl,el
tutto 'C'ongetturale.

Nè v,a traseulfata l'altra ra,gione della pro~
foga, basata sulla neGe8'sitft ell facil1tare l~,
congiuntura del regime striwr,dinario di blocco
[',on il nuovo regimoe di disciplina rl,e:lle rli~

sdette, congiuntura ,che sar.e.bbe resa 'oltr'e~
modo difficoltosa, per non di're impo.s.sibHe,
con il rrupido pas,S'aggio da un sist.ema <di li~
ber:tà piena aJd un sistema. di ,controllo, per
quanto modera t,o.

Ma, Gome abbiamo detto, l,a ragione sostan~
ziale, determinanhe della proroga dei contratti.
è questa: impedir,ech.e 'v,enga ,frustrata la nuo~
va disciplina delle disdette, imperni,ata sulla.

« giusta causa» .ed impedir,e che dei pro'prÌ<e~
tari, attraver<slo la ,£a,coltà incontroUata deUa
disd,etta, Gontinuino a non rispettare le norme
contrattuali vi.genti.



Atti Parlamentari ~ 8560 ~

22 GIUGNO 1949

Senato della Repubblica

1948~49 ~ OCXXX SEDUTA DISCUSSIONI

A qneR'to proposIto, debbo lbehiaeare leal-
menw che è vero quauto aff,ermasi da alcuni
lolleghi dell',estr'ema ,sinistra, che attraverso
la disdetta 's'i tenta tal v,alta, da ,parte padro-
nal'e, di forzare i lav,orat,ori 'e conduttod ad
accetta'r,e clausole contrarie alle norme c'on-
trattuali. (Applausi (t sinistra).

Diciamolo chiaro e forte: vi sono dei pr'o-
pri.etari ~ non ,sono 'cert,o i più ~ che naIl
hanno mal rispettato ,e non. rispettano i patti
e,olonici.

Ciò ho potuto constatar'e personalment'e in
una mia recente vi'sita a Latina dov,e, in qu-ei
teneni odi bonifica, lav,or,ano numerosi conta-
dini della mia ,nativa provincia: Ancona.

8e vi s,ano 'd,eHe amministrazi,oni che appli-
cano integralmente i patti .agrari ~ cito

a ti,tol,o di onor,e quella del principe Caetani ~

ve ne :Bono altre che agiscono in dispr,ezz,o di
qualsiasi norma non dico contraUuale: giuri-
dica ma anche morale.

Che di'r,e, ad esempio, :di un 'ex deputato
~ che possiede fra Ciswrna e Velle,tri alcune

migliaia di ettari di terra ~ che non tiene al-

cun conto delle più ',elementari norme c'on-
tr,at tuali?

E che dire di un'altra ammini,sltrazione, co-
stituita di 14 poderi, situati la maggior parte
la Sermoneta (Sezze), la quale non ha pari-
menti rispettato i patti contra;ttuali, non ha
regolarizzato la tenuta dei libretti colonicI e
non ha v,aIuto aJpplicare ill lodo De Gfu8lperi?

E che dire infine di un ,tale Andl'ea ZrJ,0cheo,
sempre di Latina ~ qui vale la pena, vera-

mell'1e di farne il nome ~ che supi'ra tutte le
preeedenti per la inadempienza dei patti COIl-
trattuali ?

Questo signore, fra l'altro, trattiene arbitra-
l'iamente ai suoi due contadini, nativi della mia
'terra mar'chigiaIlla, sul ncavalto della vendita
dei prodottI agrari, l'importo di metà dei con-
tributi unifi,ca.ti e delle tass,e di bonifica, e p'3r
sistema non ha tenuto mai regolarizza.ta ed
aggIOrn:ata con l medesimi la contabilità azien-
dale.

Si pensi ,che con un suo con:tadmo non hB,
fatto i conti colonici da ben 13 anni, dall'epoca
cIOè III ,cui lo stesso ebbe ad IllIziare la col.
tivazione del f,ondo.

Ed in relazione alla dibattuta proroga sa-
pete come si comporta il sullodato proprIe-

tario? S>eil c,ontadino, come è avvenuto re(;,ell-
temente, esige il ri.spetto dei patti colouid 'o
si rifiuta di pagare parte dei contributi unifì-
cativi o tasse di bonifica ~ cose rquest,e ehe
non debbono pa,garsi ~ 'egli manda la di,'3dd-
La a scopo intimidatorio. In tal modo, una
volta che il c,ontadino è stato costretto a ce-
dere ed è rassegnato a subire l'.arbitrio, i,l si-
gnor Zaccheo ritIra la disde.tta. Ho qui la let-
tera di un suo c,ontadino che mi dice che in
tredici anni ha avuto ben nove disdette.

Evident'emente questo signore riti,ene di po-
ter fare il proprio comodo sulla sua proprietà,
Illfischiandos,ene altament'e di tuUi, ivi com-
pr,eBo naturalmente il Ministr'o 'segni nonchè
il Presidente del Consiglio per qua.nto si ri-
ferisce al 'famoso lo'do.

Anche uHimamente sono stat'e intimate del-
le disdetbe, ma questa v'oHa i contadini souo
decisi, a~~rav'erso la Libera Confederazione Ge-
net'ale del Lavoro, ad andare sino in fondo. Al
pr,o,prietario non rimane che una speranza: 'o
meglio, due sp.eranze: 10 che il ,Senato non ap-
provi la presente pror'oga dei contratti agrari;
2° che il Parlamento rinvii sine_ die la legg,e
sulla disciplina dei contratti ,a.grari e seppelU~
sea una buona volta per sempre il priucipio
d,ella «:giusta .causa ».

Della quale ben a ragi,oll'e ebb€ a di!'o lo
3tesso Presid,ente del Consiglio « che senza di
essa ogni conquista contadina rimane lett'era
morta., in quanto il contadino, ,sul cui capo
pende la spada di Damocle della disdetta in~
disciplinata, non avrà mai il eoraggi,o di >esi-
gere dal concedente il rIspetto mtegrale dm
patti dI lav,oro ».

Per fortuna, l,a grande maggioranza dei pro-
prietari ~gricoli dimo.stra comprensione e s'en-
so di responsabilità ed i casi da me citati non
sono troppo frequenti, per quanto nOn abbiano
un carattere così sporadico eome potr-ebbe im-
maginarsi.

Gomunque, cadesti ,atteggiamenti che chia-
merò anti~sociali, dimostrano il persist,ere di
una mentaJità feudale, nei confronti della
quale appare nec,essarioO'llioralizz,are i rapporti
contrattuali attr,averso una disciplina giuri-
dica che, tra l'altro, l'regoli più efficacemente
del Codice civile l'obbligo della regolar>e te~
nuta dei libretti colonici e del relativo rendi-,
conto annuale.
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gd a proposito della «giusta causa» mi abbIamo ognuno dI n01! Verrebbe quaRI la \'o~

('mlsenta il 8enato che io sottolinei quanto re~ gha di abbracciar1i 'e di dare 10]"0 un po' di
eentemente ha l'Ìc,ol'dato nell'altro l'amo del ra,glOne ».
Parlamento il Ministro ,Segni, ,ossia il capito~ liB secoBdo i;logan "lgUJù.l'lla l'elSiste!lz.t
lato toscano per la mezzadna, stipulato dai stessa, che si aft,erma c01Hlizionata alla facoltà
sindacati fascisti nel 1928. indiscriminata delle disd.ette, del contratto dj

In tale capltolruto SI afferma che le disdetl8 mezza-dria che è giudicato sacro e intangIbile.
aVl'.ebbel'o dovuto essere motivat,e e giustifi~ E i.n al'l'lva a cItare l'opinione di Luigi
catB ed a tal.e uopo si stabiliva (artic,olo 6): Emauel1, non come quella di uno StudlOS0 l11~
« il giudlzi,o c1efiniti,vo .sulle disd.eUe c,oloniche Digne, ma come l'o.p1111one ufficioS!:1 del Presl~
per la loro ,convalida è riservato alla Magi~

J d2nte della RepubblIca, per lllfluenzare con ciò
stratura; tuttavia dascuna deUe dUBparti po~ I le c1eclsiom dI ChI deve deCIdere sul piano leg!.
trà, appena sorge la ,e.ontroversia, att,ene,rsi a slatlVo.
quanLo disposto .dall'articolo 4 del regio ele~ E DI cIta anche Il pensIero elI LUIgi ~turz(),
creto 26 febbraio 1928, 11 471, ossia tentare la dlmcntlcanrlo però quanto ,eglI a suo tempo
via della conciliazione s,ottoponendo la que~ ebbe a d,ire a proposito di mezzadria: «poi~
stione ad una Commissi'Ùne pal'it.etica com~ chè 1ll ogm forma di econOlma, anche quelh.
posta da un rappresentant,e dell'organizza~ assooa:tiva, come la mezzrudna, vi sono degli
zione dei coloni, da un rappre8'entan'te di quella 'elemeJllÌl eh c1eficienza org:anica che turbano i
rlei propl'Ì.etarie presiedut,a da S. E. il Pr'e~ l'apporti fra l vari fa-tton della, produzIOne.
f.etto della Provincia ». SI tende efficacemente verso il 'termine che rap.

Allora l cosldetti 'compoBentJ JlOn ebbero presenta Il magglOr coin1teress'e -dlel lavoro alla
nulla da o.bbi'ettare. Tutti osannavano al fa~ sua J'eahzzazione produttiva, fino a poter tr<k
scismo .e tutti approvarono, ,ed a nessuno v.en~ sfol'nmr8 Il lavoratore 111 proprietario, totali~
ne in mente di sost,enere che tali norme rego~ o parziale d'ei mezzi di produziolle, compresa
latrici delle disdett'e avr,ebb.ero inaridito le la tena e l'offkina ».
fontI SV8Is,sedella produzIOne. Un aUro slogan 00IlllLue, ripetuLo dagli op~

Adess,o che il Ministro Segni sostiene lo po.sitori, è che la proroga come la disl:Ìplilla

"tes:,o principio della « giusta causa» ,e lo so~ dei c,ontralti ag.rari, sono dovute a manoVI'.e
"Li,ene coOn delle motivazioni al'ticolale .e non d'emagogiche. I contadini stanno bene, si dice:
e,ome principio astratt,o., il che potrebhe forse int,erv,enir,e a loro favore sigllifH."a fare della

'uss'er,e più grave, t'utti gridano al finimond,o. demagogia.

SI arriva perfino a dire che Il dintto eh pro~ Quest,o è vero sino ad 1111certo punto. 80 l:Ì
prietà VIene manomesso, che Il CodICe cIvIle sono dei oontadini che si sono. al'I'icchiti du~
viene calpestato; e contro Il noto progetto av~ ' i-ank la guerra, ve ne sono altri ~ .e purtrop~

VIene la mobIlitazIOne generale col pretesto del po sono la maggioranza ~ che conclw:ono tut~
e~anno alla produzione. (Applaus~ ed appTO. tara una ben misera vita.
vazwni da tutt'i i settori). Come dissi altra v,olta, aHe conclizi,olli di

A proposIto del quale, onorevolr <colleghI, ri~ privilegio d.ei mezzadri in tahl1le provinciB,
tordo che CIrca un anno fa, il personale ad~ fanno riscontro le tristi c01lClizioni dei conta~
detto alle riserve ed alle bandite dI caCCia del- dini delle Puglie, rlella Basilicata, della Ca~
l'Ivalra centro-settentrionale ebbe a protestare labria ed anche del Basso Polesine, dove, in
contro la riforma agrarIa ,che, con l'abolizione conseguenza dell'affollam.ent,o promiscuo rioUe
delle l'JIserve e del1e ba;11d~te,avrebbe causato case e della insufficienza Igienica deUe cas,e
un grave danno all\tlimentazIOne. ,e -deUe abitazioni, si va sempr'e più svilup~

Oh quanto sarebbe meglio ~ ha scritto un
pando una deplor.evole car,enza morale.

generoso sacerdote dI Cremona, Don PrImo
Att,enzione, dunque. D'aceordo che non bi~Mazzolari ~ «che gli interessati fossero pIÙ

so!:!na fare della demagogIa ma lJlsogna anchecoraggIOsi e dieessero ,che l:a riforma non va ~

perchè essi ,Cl perdono e che l'egoismo ce lo impedire che attraverso il pr,etesto dell'antidoe.
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mag,ogia v,enga ostacolata qualsiasi riforma

<:-'ocial,e.
El 8 ben mortiflCant'e che al minimo accen~

ftO di una sia pure temp,oranef;l, innovazione
sociale ,della vel.usti,ssima struttura del nostro
mondo agrieolo, si levi subitamente la gran
canea di acutiesirne stri,da degli ultimi t,e-oriei
doel ljb~walismo economico.

Per qlHJsti, il nostro Paese si tr0va nèJla
non eGonomia, perchè per loro l'economia è
quella fav-olosa ed aurea dell"altro anteguerra,
,ossia quella di libertà incontrollata a cui con
tutti gli sforzl bisogna rit,ornare.

E non si accorg'ono costoro che se quell'au~
r,ea economia non è più ritornata, vi sono d,t'lle

buone ragioni per cui non ritorna.
E non si accorgono ,che anche il mondo 'eco~

llomico si evolve, e che l',e00nomia non è più
solamente privata, ma è privata per taluni
a.spetti 'e s,oci aIe p,er altri.

E non si ace-orgono che questo pro()ess.o ùi
socialità è in progressivo sviluppo ed è favo~
rit.o ed auspicat,o anche dalla scuola social,e
cristiana, la quale nOn tend,e a s'ostituire a c,en~
t,omila pr,o'prietad uno s,ol.o: lo Stato, deter~

minando un capit,alismo peggior,e di quello
privato; ma vuole graci,atamente ric'onglUn~
gere il lav,oro con la proprietà, considerata
come funzione sociale, affinchè, sec,ondo la
frase di un sociologo illustr,e. il lav,oro pos~
~egga eel il capital,e lavori.

Ma, onorevoli c,ollBghi, torn iamo al nostro
'disegno di l,egge ,che riguarda la proroga dei
contratti agrari, proroga che rappr8>senta, a
nostro avviso, una prima affermazione del
principio d,ella « giusta ,causa », quel prinrcipi-o
per cui ci batter,emo in questa Assemblea, e
che non deve .assol1ul.ament,e immobilizzare il
contadino sul fondo in una situazione di pri~
vHegio nè determinare una nuova manomorta,
ma vuole unicamente e semplicemente mora~
Jizzare i rrupp,orti c.ontrattuali e, primo fra que~
8ti, l'istitut,o della disdetta.

Onorey,oli senatori, t€niamo presente che
questa proroga, in att'E'sa della legge sui c?n~
tratti agrari, la richiedono i contadini di tutti
i partiti, anche quelli democristiani, anche e
soprattutto i contadini ,cattoHci delle A.C.L. I.

Il Senato eomprenda il significato di questa
richiesta unanime e dim:ostri~ con unasignifi~

cativa v,otazione, di non ess,er,e sordo alla v,oce
conc,orde dellav,oro dei campi 'quando, non per
spe>culazione politica, ma sul piano ,eeonomico
e, diciamo anche morale, esso chiede un po' di
tranquilli tà e un po' di .giustizia sociale. (Vivi
generali applausi e moltissime congratula~
zioni).

PRESIDEN'rE. È Iscritto a parlare l'ono~
revoJ.e Bubbio. Ne ha ,faeoltà.

BDBBIO. Onorevoli colleghi, deliberaLa~
mente intendo astenermi dall'int,erloquire sul
merito di questo disegno di legg,e. Non potrei
sottacere che da molte parti era stata peral~
tra rit'enuta la neces,sità della libertà delle di~
sdette, sia pure liIl\itatamente a quest'anno
nell',attesa della ri,f.orma dei contratti agrari,
da cui dovr,ebbe dipendere tutta la sistema~
zio,ne definitiva della complessa materia; e
dò alla finalità di trovare in questo periodo
di transizione, come dice la relazione della
Commis,sione della Camera, una sist,emazione
adeguata delle aziende agrarie, in modo da
consentire a numerosi lavoratori merit,evoh di
ioostituirsi aghelementi inadatti, rendendo
;:;osì possibHe la 1I01'mal,e riorganizzazione
delle aziende agrari'e, C'ondizione essenziale
per l'applicazione deLla ~eg.ge futura. Oomun~
que, eIò sia detto di pa,ssaggio.

Ho presentato un emendamento il quale ha
carattere e sostanza esclusivament,e proc'edu~
l'aIe in quanto tende a s'emplificare la deci~
sione delle controversi,e, smontando la C',ompli~
(:ata macchina C'ontemplat,a dal progetto. Tllt~
t,e l,e argut'e, profonde eel est'ese argomenta~
zioni del collega Grava vengono a collimare
perfettament,e con la portata del mio emel1da~
mento, e n€ eostituiscono p,erf.etta giustifIca~
zione. Anzi, mentre l',egr€giocolleg,a eloquell~
t,emenLe parlava, l'ho interrotto per oss,ervare
ch-e era quindi ovvia la consegu~mza che 'Si
rloveM,e accettare l'emendamento da me pro~
posto. Egli però mi ha fatto capire, e me lo ha
fatt,o capire anche il relat.or,e onor1ev'ole Ca~
relli, che del mio ,em-endamento nulla si deve
e nulla si può f.are, per,chè questo dis,egno di
legge è urgent'e e peF-:;hè non lo si può rin~
viare nuovamente alla Camera; ed è con que~
sto mezz'o .quindi che 'si silura la riforma con~
tenuta nel mio emendament,o, riforma che non
ha carattere eccezionale, ma che è piana, pra~
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tira, dirt'i pedestrB. e che cerca di evitarB gli
Illconvenienti gravissimi cui con il sistema at~
tuale mderoga.bilmente si andrebbe contro.

TONELLO. Sospender.eboe l'applicazione
della legg.e.

BUBBIO. Non SOspBIH1erebbe nulla, perchè
entro domani il dIsegno di legg.e potrebbe tor~
nar,e beni,ssimo alla Camera che certo appro~

verebbe senza discussione la variant.e che ri~
guarda solo la materia proc.edumle. Tutti doib~

biamo voler,e che la giustizia soprattutto nella
dBlicata materia dei contratti agrari, sia soUe~
cita, vicina, poco costosa; il che non è cert.o
,'aggiungibne con il congegno contemplato,
che l~elld'e tale giust.izia tardigrada, onerosa,

costosissima, f,on t.e di mille inconv,enienti.
Nul terr<eno pra,tico, quando noi tr.ovi,amo che

l)e1' decidere una .questiotl1e di mezzadria 'e
nna piccola questione di conto, bisogna adire
nwnte meno che la SeZi<Olle specializzata del

TI'ibuua'le, costituit.a c1a tre giudici to,gati e
da quattro ,e,sperti, iu tutt.o sette persone, eel
in appello la sezione Bpeci.alizzata di Corte
d'appello OO'l1lposta di cinque 'giudici togatl e
di quattr.o esperti, dobbiamo giustament1e con~

l'ludere che si è .st,abilito un ma.stod.ontico si~
stema, negazione del prindpio che la. giustizia
d,eve eo:s'el'e vicina, comoda, 'economica, imme~
diata; mi cUeeva gio,rni or sono un eminente
magistrato che mentre pCI' una questione cb

u11liardi ba.st,ano' tr,e g.iudici, una questione di
licenza e di poche co8ntinaia eli lire .eli cont.o
mezzadrHe do8ve ,ess,erc invece giudieata da ,or~
gani cosi ,('omplessi -e costosi.

V og)lio sperare che l'.onorevole Minist.ro, il
quale è un emineute cultore clo8l diritto pro~
oessuale, sarà il primo ad ammettero8 il fonda~
mento .dei miei emendamenti -e v'Ùrrà appog~
gial'l1e l'attuazione. Mi .sidice: c'è l'urgo8nza:
questo arg:omento anche l'anno scors'o n11
venne .opposto, assicurando .cho8 in avv,enire
si sarebbe provv-ecluto a,d una semplificaziono8;
ma vicevers,a quest',anno si è ripetut,o l'-er~
ror.e. Ric'Ùrdo che lo scors'Ù anno la legge ana~
loga deUe proroghe ,fu .emanata il 4 di agost,o;

Annibale non è quindi ancora alle porte e
non c'è l'urgenza immediata .elo8l1.e vo8ntiquattr'Ù
ore dato che le disdett-e hanno es,ecuzione di,
regola solo in nov-embre.

GRAVA. Non è v-ero: avvengono il 29 giu~
gno.

BUBBIO. Altr'Ù è la disdetta -e altro è l'o8se~
cuzione .do8lladÌsdetta. Può darsi che in qual~
che luogo la consuetudin-e sia diversa; ma è
da ritener,e che in tali casi le disdette siano
già stat-e date, senza attender.e certo l'.uHimo
giorno. Comunque prima del 30 giugno c'è
ancora tempo p-er ripr-es.entare il dis-egno di
legge all'approvazione della ,Camera d.ei de~
putati. L'approvazione di q.uest,e semplifica~
zioni è o8,ssenziale p-er aSSlCurar,e la eMiciente
amministrazi.one do8llagiustizia in materia; nè
si 'dovrebb-ero quindi creare artificiali compli~
razioni, dato che c'è anrora la possibilità ma~
terialo8 di introdurre que.sta piccola riforma.

Quando sento ch-e magistrati da una parte
,ed int'eressati dall'altra, senza contare gli

st-essi avvocati, pr.o,t-estano contro questa
,complicazione mastodontica, noi dobbiamo
sentir-e la nostra responsabilità. Confido quindi
che il mio emendamento sarà approvato: ep~
pertanto lo mantengo. (Approvazioni).

PRE.SIDENTE. È iscritto a parlaro8 il sena~
tore Milillo, il quale nel suo intervento svol~
g€rà anche il seguento8 ordine del giorno, fir~
mato pur-e dai ~enatori Lanzetta, Grieco, Gri~
solia, Fabbri, Spezzano -e Mancinelli:

«Il S€nato della Repubblica, considerato
eh.e nelle scorse annate agrarie i contratti
agran di tipo misto non furono ,esplicitamo8nte
mdicatl nelle leggi speciali di proroga e di ri~
parto, ]1 e:h-eha dato luogo a :dubbi e incertezze
nella applicazione delle leggi stesse:

riferendosi all'articolo 3 del disegno .di
legge 111dIscussione, ch-e di E'ssi fa espressa
menzione;

chiarisce, che nei .contratti di mezzadria o
colonia mista all'affitto debbono ritenersi ap~
p1icabili per cia,:;;cuna delle due parti le norme
vigentI nspettlVamentB pe]' la mezzadria o
colonia e po8r l'affitto ».

Ha facoltà di parlare il S€l1atore Milillo.

MILILLO. Onorevoli s,enatori, il mio breve
int.ervento ha un ,obiettivo limitato, p€rchè noi
d.eliberatam.ente ci siamo astenuti dall'appro~
fondiro8 la discussi.one di merito su questo di~
segno di lo8ggein quant.o la Commissione del~
l'agricoltura è stata concorde, così come oggi
si dimostra il Senato, n.el riconoscere l'.estre~
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ma urgenza di questo _provvedimento; a pro~
posito della quale urgenza io vorrei raccoman~
dare al rappr.esentanti del Gov-erno di fare in
modo che, una volta approvata, questa legge
v-enga promulgata al più presto, in mani.era
(;he non si vada oltre il 29 giugno, data per
la ,quale sono mina-cciate migliaia di esecu~
zioni. Dico questo ricordando quanto è avve~
nuto per un'altra legge sulla proroga dei ter~.
mini per adIre le sezioni specializza te per
l'equo fitto, che la Commissione dell'agricol~
Lura del Senato ha a,pprovato in sede delibe~
ranLe sin dal 18 maggio: a distanza di oltre
un mese, ieri, fac-endo delle ricerche, ho con~
statato che ancora questa legge non è stata
pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale 2>.

E vengo brevement-e al mio -ordine del gior~
no che ha un carattere dI chiarimento inter~
pretativo. Fra gli inconvenienti che hanno
avuto luogo nell'applicazione .della legge del
4 agosto 1948 c'è stato anche un inconvenien~
te relativo ad un determinato tipo di contratti
agran: i contratti misti. Il contratto misto,
ossia, parte a mezzadria e parte ad affitto, fu
omesso nell'-elencazion-e della legge 4 agosto.
1948, per cui si sono manif.estate delle incer~
tezze ,circa le disposizioni con cui disciplinar~
lo. Opportunamente questa volta 8S;';0 è men~
zionato nell'artlc,olo 3 dell'attuale disegno di
legge; senonchre mi pare che questa m~mzione
nell'articolo 3 possa, a EJua volta, ingenerar.e
nuove incertezze, in quanto può lasciar cre~
dere che, siccome l'arti'colo 3 ne fa parola in
riferimento alla legge del 4 agosto 1948, che
è legge sulla mezzadria, esso vada regola to
esclusivamente da questa legge. Pertanto è
hene che il Senato chiarisca che quando si
tratta di -contratto a tipO' misto debbono -essere
applicate per la parte a mezzadria le disposi~
zioni vigeuti per la mezzadria e per la parte
ad affitto le disposizioni vigenti in mat-eria
di affitto.

Io voglio solo aggiungere qualche osserva~
zione, per evitare di ripr-ender-e la parola, in
merito all'emendamento de~ collega Bubbio.
Senza approfondire il problema, cosa che se
mai dovrebbe avvenire in sede di rifO'rma del~
l'ordinamento giudiziario vigente in questa
materia, a me pare che il senatore Bubbio non
si r-enda conto di questa situazione di fatt-o:
indipendentemente dal carattere di urgenza

della legge, egli dimentica che oggi, se ci sono
ùei riLardi e ùelle lentezze, queste si notano
in Lutti i rami dell'ammil1lstrazione della giu~
stizia. .si crede di snellir-e la procedura £acen~
do divenLare di competenza del pretore quello
che oggi è di com,petenza del Tribunale, e
ronor€vole Grava faceva delle os,servazioni
che possono sembrare ,esatte in astratto; ma
pOÌ'chè la CostItuzione vieta la cr-eazione di
organi giurisdizionali speciali, necessaria~
menLe si sono dovute abolire lB Commissioni
che funzionarono fino all'anno s.(;or80 i8ti~
tuendo le sezioni sp.ecializzate .di Tribunale.
Ora si vorrebbe devolvere qUBsta materia alla
compeLenza dei pret-ori, ma la questione è que~
sta: crede l'onorevole Bubbio che lB preture
funzionino meglio dei tribunali? Sa l'-onore~
vole Bubbio che ci sono eentinaia di pre~
Lure senza titolare? Inoltre sal'ebbe -enOrme~
menLe di,fficile trovare in molti posti degli
esperti da designarB da parte delle organizza~
zioni -sindacab, e molt-e volte, trattand,osi di
lavoratori -che hanno le loro attività, potreb~
bel'o ancora più facHment-e assBntarsi dalle
udienze di quanto non facciano gli esperti d-el~
le sezioni sp.ecializzate del tribunale. In pra~
[,ica, quindi, l'emendamento credo che non ri~

solverebbe Il problema; il quale problema f-
di ruoli dell'amministrazione giudiziaria, è un
problema ch-e attiene a tutte le controversie e
non solo a questo tipo di cont,roversiB. Ed al~
lora; mentr-e ritengo eh-e l'Bmendamento del
senaLore Bn bbio non possa essere approvato,
p-8nso ehe il Senato non avrà difficoltà ad ap~
provare l'ordine del gIorno da mB pres-entato.
riguardante il chiarimento interpretativo 'Circa
i contratti a tipo misto.

PRESIDENTE. È iscritto a parlar-e il SP~
natore Spezzano, Il quale, insieme ai senatori
Fabbri, Milillo, Lanzetta, Allegato e Ristori,
ha presentato i du-e seguenti ordini del giorno:

«Il Senato della Repubblica, c'onstatato .che,
lI-ell'applicazion-e della tr-egua mezzadril-e 2J
giugno 1947, si sono v-erificate nnmerose con~
t-estazioni sulle modalità di riparto dei pro~
d-otti di Gui all'articolo 2, capoverso a), d-ella
tregua ste.ssa;

rilevato ,che dette contestazioni sono ,stat-e
origina te dal ocapoverso b) dello stesso arti ~

colo 2, nel quale è prevista una corresponsione
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in denaro della maggimazi,one di quota, per
la partoe rif.er,ent~si a prodottI .s.ogg~tti ad am~
mas,8oO;

consid,erato che sono venut~ a mancare l,e
condizioni che ddte norm~ av~vano consi~
gliato;

per evitar~ cont,estazioni giudiziarie e sin~
(la,cali e r,enc1ere,operant,e la tregua, all'atto di
]Jrorogarla per l'annata 1949~1950, esprime il
parere che il riparto c1ei prodotti debba avve~
nir'e, all'atto d~l raccolto, attri1buendo al mez~
zadro il 53 per ,c,ent,o.della int-era pr,oduzione ».

«Il Senato della Repubblica, in considera~
zione ,d'ella incompleta appHcazione, nelle
scorse annaLe, c1el disposto dell'artkol0 2, ,ca~
pover.so c), della tregua mezzadl'lle 24 gmgno
1947, convertita in legg,e il 4 ago,sto 1948 con
H. 1094, per Il quale il rlCaV1atodel 4 per cenLo
della pl'oduzione lorda v'endibHe dei pO'deri,
clov,eva esser'e investito in .opere di migliori a
lleJl'azienda;

ritenuto che l'inconveniente lamentato è
ùovuto. alla mancanza del regolamento;

appr.ovando la pr'oroga per l'annata 1949~
1950 della di3posizione della legg,e 4 agosto
1948, n. 1094 con annessa tregua mezzadrile;

invita il Minist,ero a regolare tempestiva~
mente la materia, ricorrendo, se del caso, a1]0
mortalItà d,ell'arti0010 14 della l.egge 4 agosto
19i8, n. 1094 ».

Ha facoltà di parlare il senatore Spezzano.
SPEZZANO. Noi avremmo molte cose da

dire e molt..eobio8zi,oni da presentare; ma la
urg~nza dI quest'e nOlI'lIIle di l,egge, urgenza
che è e,vi.dento8 per i motivi do8tti e per 108
dfro8 portate d.al coHega Canalettl GaudentI.

ci ha spint,o a non faro8 deUe olbiezi,oni, po8r cui
ll1 sede di CommIssIone d siamo trovati tutti
d'accordo. Tuttavia abbIamo pres,entato due
ordini doel giorno che Cl pare traggano la loro
oy'igme da Cjll<elleahe s,ono le condizioni di
ratto 'verif1catesi negli anni scorsi. Come i col~
leghi ric,ordano, per quant,o riguardava ila di~

visione dei prodotti, vi era una nOrma ,che sta~
biHva che i'l di più che spettava ai contadini
venisse pagato 'e non venisse prelev,ato in

natura. Ciò vo8niv.a sta;bilito ,esclusi'vamo8nt,e
perchè lo 80i riteneva necessari,o al fine degli

amma,ssi. Quest'anno l'ammasso ha scopi di~
v,ersi da queUi dell'anno SCO'l'SO;quest'anno
l'amma,s8oo è fatto nell'interesse del pr.odut~
to.l'e e non più nell'interesSoe del consumator,e,
peL' cui venendo meno 1a r8lgione della nor~
ma, oggi la norma stessa non ha più ragione
d'essere.

Denundai in Commissi.one che molti di
quei milioni che dovevano 'eSSo8respesi pelr mi~
gliorie, non sono ,stati, in sostanza, spesi. V I
è una pr.ovinda dov.e vi sono cir,ca 700 milio~
ni da impiegare .e che non sono stati impio8ga~
ti, esclusivament-e perchè, die-ana, i p,roprietari,
mancano le norme r~go]amentari al riguardo.
Evidentemente questa è una scappatoi,a, è un
mO'do come un altro per eludere la legge. Tut~
tarvia, p'er metterci in condizioni di evitare f'he
ci si possa opp.orre ]a mancanza di regolamen~
to, abbIamo presentato un .ordin.e doelgiorno,
anche questo ,a,ccolt o dalla Commi,ssione, con
il qU!ale invitiamo il Minister,o ad 'emanare
questo regolamento al più pre1sto. Inn.egabil~
mente, se ciò ,si farà, noi ott,erremo lo scopo
di poter Ìin qualche modo l.enire la diso'ccupa~
zione d,ei braccianti agricoli.

Sona firmatarlO anche d.ell'or.dine d.el giorno
presentato dal collega Mlilillo e nulla dico al
riguardo per,cM ,già è sbat.o .svolto. Certo è
però che l'anno socù'l'so, propri,o perchè mall~
cavanO' l.e norme delucidativ-e di cui oggi si
parla nell'ordine del giomloOdell',onorevol.e .i\1i~
lilla, abbiamo avut.o a l,amentar-e par,ecchi in~
convenienti.

Non so s,e il ,collega Sa].omon1e, o chi per
esso, pres,enterà l'ordine del giorno che mi
aVo8vacomuni,cat,o. 8e saJrà pre8oentato, debbo
dichiara'l'e che noi di questa parte aderiremo
,s,enz"altro a quest,o ordine del gi,orno, per.chè
a noi eonsta che c'tè st,ato qualcuno il quale
ha cr,eduto, di interpretare l"articolo 3 in senso
di,verso da quello in cui tutti noi lo abbiamo
inter,pretato. p.ertant,o la pl'ecisazi,one fatta
nell'ordine d~I g1orno doell',onorevole SalomO'ne
ci par,e che giunga opportuna.

Per questi motivi noi appro,veremo il disle~
gno di le~ge.

BERTINI. Domando di pa,dare.
PRESIDENTE. Ne ha faCJoUà.
BERTINI. Parlo ai margini della legg,e ,che

dIscutiamo, ma ne parl,o per una ragione dì
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:-otl'uttura sostanzi,ale, su cui non posso tacere,
pen:;hè la questione di massima io la svolgerò
in '!€de di relazione sul bilancio della glu~
stIzia.

DaHa liherazlOne m poi SI è avuta la cr,ea-
ZlOne di un sIstema planetano di a,sterÙ'idI, al
Miimstero delragncmltuf'a, perchè ad ogm leig-

g'ina che V08mva fatta, si nominava una Com~
missione incaricava di provvedere alla sua es.e'
cuzione. Da informazioni che ho potuto assu,
mer,e pr,esso l tribunruh, ho saputo che SI va
talora hno ,a 10 C()mmI'ssioni, non sollO l'una
rlall'alha dif£erentI poer quel che riigUJa'flda la
nWle!'lfl, ma diff€r€nti anche circa la c,omrpe,
t'enza, la quale resta talvolta dubbia. Tre gior'
III fa, a Bologna, io mI sono trov,ato ad av,ere
un ricorso ,,,ballott'ato fra Commissioni diverse,
per sapere quale f08s,e comp.en~ent.e; ed un eau,
cemer,e dic,eva che competent1e erra la prima,
uno la Soeconda, uno la terza: siamo, arriva~I
alla d.ecima, e mi si è detto che era incompe,
tente qualsiasi Commissione. Così si va d'un
pas::,o iche non rec~a olnore alla giustizia, ,crean-
do UIl cmrpame burorratic,o rud:dirlttura in~
sopportabile. Co.I sbs,tema poi odi fare, come Ai è
latto nella pr{),g,ent.e l,egge, provvedimenti di
intllata, pel' raggr,uppare cOIIlipet€nZe stabilit,e
con allr.e leggi, di ,oggettO' sp.ecifico non ('.on~
forme in tuu,Ù' ,o in parte, si creano equiv,oci,

fae-ili ad inframmett€rsl llf'lla precis,a inter,
pretazlOne ed applirazione loro.

Ora s'e SI trattasse. come pare per l'artieo~
lo -1, che il Mmistro aveslse inteso umbcare
nellla sezd,one specializzaba del tribunaLe ,e dell,
la co'rte di appello, il compito di queste varie

CommissI'om, sparse ,come ,aoS'ter,oidi, sa,rebhe
gIà nn principio di ordinamento a cui far p'lau'
SlO. Ma dica allor'a, 'Il Mmistro ché ha Jia r'e~
sponsabilità di averne crea~e tant,e di quest.e
Commiss'lOni, Sl(j finalmentie veng'ono tutt.e
centralizzate neHa Commissione dI cui si parla
all'articolo 4, o s,e VlGeversa 'tla.luna ne riman,e
.al dI fuo,ri. T,emo che questÙ' non ,sia pO'8>s'IbIl'8,
e 'cÙ'sì cJOntinuer,anno tant,e competenz1e div,ers,e,
mett,endo l'a'grlocoltolre lint.eressato m una s.e~

l'ie di imbarazzi e dI spese che non s'ano c-o~
munque a v,antaggio c1el'la spedit-ezza giuridi,
ca, s.eIIlipr.e dOiVe,rosa a raglgiung.ersi. Dico ,dl

'più' mi dispiace che quando si accenna qual~
che cosa sul Bilancio la maggior part.e vada

a finire soHo i banrhi... e nessuno, se ne !'l~
c,orda. Nel bilancio della giustizia, 10 scarso
anno, il 13~14 otto11r,e, notai 'che si cr,eava UlI
impaccio all'opera d.ei magistrati col sottl'a,rli

allt' loro mansioni ordinade .e conferendo loro
r:ompl t.i estranei alla comp.etenza di l.egge.
Ora 'colsJstema, sia pure accorciato 'che si isti~
tuir-ebbe coll'artltolo 4, mi pi'ac.e domandare al
MinisLro quali atfiùamf:mti a:bbia per ~roval'e l
giudici. Il Mmistro 'della 'giustizia fa presto.
Scrive al President,e MI tribunale: nomiillat.e
il giudi,c:e rhe presieda la Commi~'8ione. Poi
",ento io ch-e cO"Ja dicono i giudici chiamati
a farne park Es~i si vedono costretti ad
abbando,nar,e per giornat.e int.er.e l,e udienze p'e~

nali e le cause CiVIVi.Di qUJesto passlo non SI

V'a più aVlantI,o sIgnori, e l'Ammini'strruzI'olne
,della gmstlzIa SI appesantIsce 8empre dI piÙ.
La Costituzione ha abolito le giurisdiz,iol1l
speciali, e viceversa, attrav,ers'o questi sistemi
di leggine ,che ,si insinuano s,enza ave.re d,eh,
mitati i eompiti clelle Commissioni o fac,en-
done tt'oppe, si vengono a Icreare nuove giuri~
sdizionl; tanto è vero che, nella r,elazione che
accompagna questo dls-egno di leg,g.e, si parla

perfino di pl'ooodmllento gmdlziar1io deUe com~
missioni, il ,che s'ignifwa che '8ivremo una >com~
petenza speeial(' ,e una ,eompet'enza O'rdI'rI.aria
eon La confusione che andrà cre.sc'endo. Onlo~
revole Ministro, si metta d'accordo c;oll'ono~
r,evol'8 Minii,stro d€'Ha giuSotlzla per sapelI'e quali
disponibilità egli abbia per adibire a quest,e
Uommis:sioni gli e,leimenti che occorrono, cO'ID~
petenti ed addestrati, (non già i pl'lml che

eapit'ano), poelrsvolgere illolI'o >compIt,o. Io non
ha niente in con ~rario ad a,pprovar€ la legge,
ma Sf' non si ripara a qu.este difficoltà ch.e
crealllOi oasi gravi inconv,enienti, no,i apriremo
una frnestra di earta ,e non una finest:t'a Blffet~
ti va da dove la giustIzia possa mostrar8i con
pi,ena soddisfazion.e dei cittadini. (Ap'[Yl'ova~

zioni).

PRESIDENTE. È i'8>critto a p.rurvare iil sena~
toroe F,abbri: ne ha facoltà.

F~\.BBR L Onorf'vO'li ,col1.eghi, io ehe pure
appartengo al'l'a Commissi1ome deH'a.grieoltura

flell:!' quétle P -'tato approvato all'llnal1lmità
senza Opposlzlon1e da parte di nessuno questo

prÙ'~€'tto dd 1egg.e dI pro-Tioga, non ho moHo da
aggiung,ere a quello che è s'tato dett>o, ,e a quel~



Atti Parlarnentar'i ~ 8567 ~ Senato dell,l RepubbliCII

23 GIUGNO 194919J8~49 ~ COXXX SEDU'fA DISOUSSIONI

lo che ha !letto anche l'onore,y,o.le Milillo a
lJropo.jlto deill"ordme del gIorno pUfle 1da me
hrmato.

La r;1ecomandazione- due' r.'0l ~I~ae~][tm(ìal
Senato èS'olo qweHadi tener .conto dI questa

urgenza" Io ho cercato di r>endffi'mI conto del~
l,a sua neces,sItà almeno per quel che riguar~

da l contrattI dell'Ulmbl1ia, dov,e i 'contadini si
trovano m una sItuazione do,llo/ro'sa, perchè p,er
consuetudine al 15 giugno n.ell'Umbria si dàn~
no le consegne delle seort'e viv-e e morte >e
quiHdi già si dà banzione uffl'dale alle rli~
sd,ett.e.

C'è dunque una situazione ehe aggTava
queno ohe è lo shato d'animo deUe n08tr'2
campagne.

Oome è già stato I1Hevato, per quiesta legge
anche Hai potremmo tr.oval'ci d'a.cco'rdo che
,pssa non è come dovrebbe 'esser,e. Comunqu.e

vi è la neoessità dI dar>e questa legg>e al Paese
subIto e nOI qumdI },a raccomandIamo ,wl 8e~
nato.

V OI'l'emmo 801'0 aggmng.ere m questa 'ocea~
sione che questa legge, onor'8vole Mini,stl'o,
proroga appunto le condizioni stabilit~ dalla
tregua mezzadrile del 24 giugno 1947; c dil'eI

che prO'roga anche 111un oerto senso, quello
ehe è il l~osiddetto lodo De Gasperi. Nono~
stantE: siano stati ~ra:,;formatI in legge e rei'òi
,obbligatori per tlìtti gli italiani, nel 30 o Jfj
per cento dei casi in moltt' provincie nè lodo
nè tregua veng,ono applicati e i contadini che
si muov,ono per protestare perehè ,siano l'eRe
,psecutive queste leggi della Repubbllcla ,si v.e~

dono incarc,erare in no.me della stessa Re~
I))ubblica.

Noi invitiamo quindi il Gov'erno a tenere
conto di questa 'sItuaZJOine di di.sagio 'e mal~

C'on'tento mt'erv,enendo 'a.ffi1l1'chèle leggi siano
apphcat,e ,e l'l's~.eHa,te dia tutti, portando eosì
un contribut-o per pa'c.ificm,e le nO'8tr-e cam~
pagne. (Appro1)(fzioni da sinistra)

PRESIDENTE. È iscritt,o a parlare il 8'e~
nator.e Merlin Um/berto: ne ha faco'ltà.

MERLIN UMBERTO. Mi faiCcio carico. del~

l'urgenza ,che .sia apprOlvata questa l€lgg'e. Non
l'ipet'erò le rag'ioni già espolst..e da altn. I
t-ermini stanno per scad-ere; le nostre masse
agricol>e attendono con ansia che questa
legge v'enga approvata. 'Dutto ciò che in~

tl'alcia l'approvazion.e deHa l,egge, nuoce alla
tranquillità delle nostre c;ampagne. Quindi io
v,or.l'ei prega're tutti col.oro che hanno p~'{)~
seutato cLegh emendamenti, di v,ol81'li ritirar,e,
ed m speoial modo faeclO appena al eonega
BubblO. Io non nego -che l,e SUe proposte pos~
sa.no anche 'e'S8-er,egwste, nOI11discuto CIÒ, co~
nos-co la sua {Òompetlenza e so c:ome egli ,studi
questi 'problemi e soprattutto li viva nella vita

prati'ca. Ma se nOI non Cl deCiidJoamo ,a mal-
la.r-e nel ca,si in cm non vi siano V'eramenlte del
ehssen:..q eh caratter'e sostanzIale, Il sIstema bi~
eam8ral,e non pUÒ funzionare. (~uaJ.che volta
ci trov.er,emo noi neHa necessità di a-pprovar'e
,d'urgenza una legge, anche se abbiamo in mcm~
te qualche p'er£.ezionamento; qualchie voHa sarà

l'altro ramo del PaI'lamento. Questa volta to'C~
('a a nOl, e O('('01"]',e'evlvareehe qua.lunque mo~
c1ificazio-ne renda neeessario che la legge ri ~

torm alla Camera.

D'a'lura paiI't.e, mentr'e le Olssel'vazlOni ,diel co[-
lega Bertmi sono sta:te c,osì gmste ,e sensate
ed ,eglI ha mes'so proprio il dIto .suNa piaga,
Il vole:re, dOlpo ,che già da t~2 anni funzlilona
una de Lermillla ta Commils,sione, modiflcada, è
quanto ,dI più erronea si possa mai Immag'Ì.lla~
re. SI scompagma quel,l.o che è già in atto e
che bene o male già funziona.

BUBBIO. C'è già, io non creo niente, SO's'tI~
tmsl'O soltanto il Pretore al Tribunale e il Tri~
buna:]€ alla Cod,e di appello.

MERLIN UMBEHTO. Ma CIÒ vuoI dllre ti~
rart' le ('os,e ,pe-r le lunghe. N on bisogna ilJ~
1Jamo]'ar~i di un perfezionamento. E:,;so potrà
-esser,e eventualmente studiato in un sueceS~
,siva momenta; potr-emo studiarlo eon ealma
e trovare" che va attuato. Ma non insiste,re
o.ggI, quando l'emendament,o porter>ebbe a que~

gli mcollvell'ienti a l;Ul ho a-3c,elnnat,0. Il fine
principwle della legge è queHo dI 'pro-wgare
i c,ontratti agrari e questo fine supera ogni al~
tra. Io s,o gli inv'onvenienti che sono d.erivati
l',anno ,scorso dal fatto che la legge è venuta
fuori il 4 agost-o 1948; so le inc.ertezz'e dei
contadini, le pretes€ dei proprietari, tutto uno
star male, per cui non c'era più pac'e. Preg'o
quindi l'amico Bubbi,o, sempre eosì s'er'eno e
compi'aeente, di non vol'er insist,ere -e di p'er~
mettere che questa l,egge venga subito appr,o~
vata.
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PRESIDENTE. Il s.enatore Lamberti ha
pI'esentato il s,eguente ardine del giarna:

« Il Senato, c.anvint'a che can l'artilcala 3 del
dis~gna di leg,ge s'intendana praragate ,per le
annate agrarIe 1948~49 e 1949~50 'le ,di's:pasizio~
ni della t'r,egua mezz3Jdrile, aventi valore di
legge, in virtù deWartioala 4 della legge 4 aga~
st'a 1948, n. 1094, e nan a0cama inseriI'e nel di~
s'egna di legge aJ1c.unaaltra naI'ma al riguaJ:'~
do, pa'ssa all'ard'ine del gior'll,a ».

Il senatare Lamberti non è presente: s'irn~
tende quindi che rinunzia a Isv.olgerla. Se ne's~
sun altra ,chiede 'di parlare, dichiara chiusa la
riilscussi,ane generale.

Ra facoltà di parlare il relatare, 's.enatare
Gar'elh .

CARELLI, relatore. Dapa gli interv'enti fa~
v'arev,ali degli 'ana'revoli calleghi, ,che fÌ.spec~
chiana eslatt3Jmente il 'pensiera deHa Gammis~
,sione 'ritenga sU]J'erflua insisterei su quanta
è stata esaurientement,e eS]J>Oist'a;per ciò che
avrei dovuto dire, mi riporto alla relaziane
,scritta. Rispanlda s.olt'anta can poche parole
alla pr.oposta .d<ell'.onor1ev.oleBubbia.

L'alnareval,e Bubbia 'si preorccrupa, fa'l'se giu~
sta:mente, di nan eampHcare ed appes'am.tire [a
parte procedurale. R!i.sp'olnda,che qUelst,a mate~
da IPotrebbe essere regal'ata in prasie,gua di
tempa ,da iniziative p8Ir1arrnentari, attraversa
la pl'1e1sentazionedi leggi ad hoc. Saltanta que~
sto V'oleV'odire all'ollloreval,e BU'bbi.o, ma desi~
der.o aggiungere che quell"aggravi,o di ,spesa
del quale lui ha fatto ,cenna, nan esis,te, pe'r~
chè vii s.ana ageva,lazi,ani fiscali in questo set~
tare. specialmente in questo mlamenta e per
quest'a materia.

Nali della Cammissiane 3Jderi.amo oampleta~
ment,e agh ardini del gia'rno pI'esentati, per~
chè consideriamo i 'chi.a;rimenti 'campresi in

quegli .ordini del giorn.o m.eoos8'aried indisp,en~
sahili. '

Non entra in polemica can l'amica e caili1le~

ga CanaJetti, perchè ISii tratta ,d'i una pall'emi~
ca persanale. Le mi,e ,sana 'cansiderazi'orni par~
hcolari; ma patrei dimastrare alI collega Ca~
naletti ,che quell'3Jccenno da me fatto di .ordi~
ne econamico ha una base argani1ca CJaTIicI1eta;
per olVvie ragiani di tempo ri'nunzia a tr'a,ttare

l"argamenta.

Pertanta n'on mi rimane che indicar,e il pra~
getta di 'leggle 'CQmeIla logica premessa a quel~
la pacific,azj.one degli animi aUa quale nai
tutti vogliama tendere e che tutti di CUOl'1e
desideriama nell'inter,esse del Paese.

Prego pertmlto gli onorevali coHe>ghidi vo~
l,er alpprovare ,senza emendamenti, ICOSÌC'ame
è stata pr,esentata, il prag,etta di legge Bu1la
praraga dei ,cantratti agrari. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 'l'ano~
rs'vole ISegn~, Mini,stI'o deH"rugrÌlco1tura .e fo~
rest'e.

.sEiGNI, Mmistro dell'agricoltura e foreste.
o'nor'evaH s,enatori, la dis1cuS'sione mi pare 'ab~
bia dimostrata la nec~ssità di 'appravar1e N di~
\Segno d'i [egg~ senz'a mod'ifilCazioni, eid in qUel-
st,o ia sono d'acC'Oirdo perfettamlente c'Ùn til rel~

l'at.ore Nè creda che si manchi di rilspetta 'al
Benata, perchè vag1i>a riocor,dare ,che anche la
Camera dei depu~ati ha approvato 'senzaalcu~
nft modificazio'ne il proget~o di leg~e sulla
aSls'egnaziane ,e dist,ribuziane Idei 70 mmaoo!i
del pi'lna E.R.P.. prO'prio per l'urgenz,a del
pralgeUo st,es,s'a e perchè si t>rattav'a di ,ai>Slsen~
si di n'atura meramente formrule che la Gamera
ha creduto di da'Viersupera~e.

Salstanzirulment:EJanche in quest'a di'8<egnadi
legge che è Id'i in1iziativa parlamentar'e, nan vi
è un dis,senlso sOlstamziale tra ,senatO' ,e Game~
ra. Vi .sana delle propo'st,e di emoodamento da
Dalrt-ed8l11'an'olrevalleBubbiio eda;niche ,da parte
dell'anareViale ZelioH, emendamenti, però, che
i,a pregherei i due pres,entat.ori di voler ritir'a~
re, per un doppio ar,dine di c>ansiderazi,oni,
,che 'so,na st,ate glià espa,ste, ,e sul1e qUaJ}imi
f.ermerò quindi mo'Ho breViement'e.

In prima luaga è esatto !Cheil termine di at~
tuazione delle dilsidett.e già date è vicina per~
chè è col 29 giugno che nella zana mezz,aJètrile
i nuovi mezzadri prendana materialmente po>s~
sesso deI fonda per quelle ealtiya'ziOlni che en~
trano Hell oid'a deNa rotazij1om.'e.Quindi >sonia
i nuovi mezz,adri che pr,ocedano a leerte cal~
tivazionlÌ. .00'1 29 giugna nai abbiamo più che
una chiusura del termine delle d.ilsdlette, l'Ìlni'~
zio dell'attuazione deUe dilsdclte già diate. Se
si altr.epalssalsse 'i,l 29 g.iugna si creerebbe in
tutta la z.ona mezzadrile uno spo>stament.o di
CQilaniche sarebbe Ipe'rÌ'eo1lolsoe s'e Ilialeg'g;e in~
tervenilsse nel luglia a nell'a.g,asta 'BSSiaope~
rel'ebbe in 'sensa perfettamente 'c>antra'rio, con
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quell <danllia~canamka che l'aThor,eva,lerelata're
ha messo casì bene in evidenza.

In s'8eanda hmgo 1a quest'iane s,a'llevata dal~
l'ana'r,(wol,e Bubbia. che è stata ta'CIcat'a anche
da a.ltri aratarI, è di natura, malt!a grave. Nan
mi pare che 'SI passa affralnbare incidentalmen~
te in questa disegna di leg1g'e,che ha la sca~
po. pro'vvis'olria di .prora1gare per un anno. la
situaziane att.uale, salva a rivederla nel suai
termhr ess.enziiah. Il ~)r0gram~a sper() ehe
'Possiamo. esaminarla presta in sede di ri~
farma definitiva dei ,cantratti agT:ari: quelila
è ,la V'Br,,!,sed'e per modiflCar,e l'o'rdilnamenta
attuale. Si ,studi,erà allara se le preture '0. i
tribunali siano. gli 'Ù'r~amimeglio in grado. di
l'lspo.nder,e alle ne0essi tà dellla 'situaziane. Si
v,edr~ {'0me compn:rre pr.E'S'sole preture a i
tribunah questi nuovi organismi giuJdiziari.
Ma passare aggi dal tribunrule rulla pretura e
eompatr'e prelssa ,l,a Ipretura queste nuave se~
z:iO'nis'peciaNzz'ate ci port'erebbe malto in lU'll~
go. Infatti si tratta. nan del prussa:ggia ,da un
g1ucl'i'o8,costituito ad un ,altro pure '~ostituito,
ma da uno 'costituito ad una da ca,stituirsi;
m numel'a grandi1s'simo, per di piÙ, perchè i
pI'd'ari ,sona altre un migliaio. Ino:ltre alcune
pretur~ no,n funzianano, in altr.e ci slarebbe
diffica'ltà ,a twvar'e gl'i esperti. Davrema quin~
di studiare can calma il prablema 'e prepaI1a~
re nuovi argani giuJdiziari 111maldoche eSlsi
passano entrare in azi'OI1!em maniera adegua~
ta. Non ha dIi,s,se:nsiin merit.a, ma 'il pr.obtlema
va medibata e nalIl 'si può :affrant'arla di
,,,,corcia. In fanda l':mo'I'eval'e Bertini, deplo~

l'all'da la malteplicità delle Oommis'silon~ .e ,la
difficoltà di funzianamento IdJies'se, nan ha
f,2.tlo :tltra ,che portar'E' anche Ilui ~111argo~
menta 'pel'chè la grave quest1io,ne nan Vienga
decisa aH'improvvi:,;o, ma. v'enga affrontata me~
ditatamente. Quindi mi spiac;e di dover dichia-
rare che sona 'cantrari'a all'aiCcoglimenta degli
emendamenti Bubbio.

In quanto all'emendamento. Zeliali, mi palre
che potrebhe \!ssere tramutato in un Ù'fld~nedel
giorno., poi:chè ha carattere di interpretaziane
delle narme della legge.

Gli ardini del gi'Ù.rna presentati rigU'ar~
dano l'interpretaziane della legge in dig.cus~
siane, interpretaziane f.atta dana stesso le~
gislat.ore. T'Ù consent'Ù. in questa interpreta~

z'i1one e quind:i -la l,eg,ge verrà p'artat,a aHia
applicazione con questi chiarimenti. La Magi~
stratur.a nan è vin00lata dai .chi1arimenti stes~
s.i, nt'enga Iperò 'chesia utile iche questi chia~
rimenti 'si,anlOpartati ,aHa Ma.gi1strrutura.

Questo v'aIe trunta per l'al1d'ine del giarna Mi~
lilla ~luanto p{'r Il primo ordme del gJOrno
Spezzano. e per 'i"ardine el,el giorno Lamherti.
Il sec01llda ordine del giarno deH'iQl1arevaI,e
Spezz,ano la aoeetto e po,SSiQc1ire che è già in
'pr€ip.arazliane il provv'eldiimento l'lchiest.o. plre~
go. pertant'o. il ISenat'a di va'1ere appro'Var:e in~
tegra1mernte il ,dI,segno di legge..

PRE'SIDENTE. Gli .O'rdim del gJOrHO souo
.sta'tl tutti ae0ettah daJlla COiffimiSlsI'anee Idal
GaYerllo. Pa'ssiama ~ra a,1'1n di",cus,siane de~
g:h art'i1eoli ,che :r.Heggo:

Art. 1.

I cantrattI, verbali a scritti, dI affitta del
fondi rustiei a coltivatare dIretta sano pral'o~
g8Jti a tutta l'annata agrarIa 1949~50.

Alla praraga di cui al comma precedente
si applicano. le dispasiziani cantenute negh
articoli 3, 4 e 9 del decreita legislativa 10 apri1e
1947, n. 273, e negli artIcali 9 e 11 della legge
4 agostb 1948, n. 1094:

Le dispasiziani del prima camma si appli~
cana all'affittuarJO, il quale caltivi 11 paderè
can Il lavara prapria e della famiglia, sem~
prechè tale farza lavarativa castituisca almeno
un terza di quella accarrente per le narmall
necessità di caltivazione del fando.

(È approvato).

Art. 2.

La campetenza per tutte lecantravorSlo re
lati.ve alla prosente legge e agli altri pravve~
dimenti legislatIvi di praraga dei cantratti dI
affitta e di mezzadria, calonìa parziaria e cam~
partecipaziane, camprese quelle per la rIsalu~
ziane del cantratto e il canseguente rilascIO
del fonda, è attribuita alla Sezione specializ~
zata presso i Tribunah e le Carti di appella,
prevista dall'articala 7 della legge 4 agasto
1948, n. 1094, la quale, in casa di cantraver~
sie relative ai l'apparti di affitta, è campa~ta,
altre che del Presidente e di due gIUdici ta~
gati, di quattro esperti che saranrno nominati
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su designazione, in numero doppio, per due
di eSSI, delle organizzazionI provmclah degli
affittuan coltIvatori diretti.

A fluest-o ,ail'ticolo è ,sta.to proposto d.alISiena~ '
t-OJ'e Bubbio il seguent€ emendamento:

'1:Sostituire alla d:zione dell'artIcolo la 's.e~
gnent,e:

"La coonppt,p.illza per tutte, l,e ,conLr'o'V€r,sie
relative alla pres'ente l'egge e agli aHri prov~
v'edimenti l'egislativi di proroga dei contratti
di affitto e di 'mezzadria, col,onìa parziaria €
c'Ùmpart€cipazione, comprese queUe per la fl~
s'oluzione del contratto ed il conseguent'e ri~
lascio del fondo, è attribUIta al pretore.

" Egh giudic,a con l'interv,ento di ,due :esp,ert]
da lui nominati su designazione, in numero
doppio, do8Ue oompet,enti organizzazioni sin~
dacali, e cioè un rappres'entante dei locatori
o dei c'Ùncedenti ed un rappresentant'e d-egli
affittuari o del mezz3!dri, a seconda dell'og~
go8tto della contr'over.sia.

" Le s.entenze sono a'PP'81]i1ablh'd~nanzi a Se~
zioni specializzate istituit€ p'Yes.s'Ù i Tribu~
nali ,e oomposbe del President-e, di due giudici
togati -e di due esperti nominati dal Presi~

dent'e del Trilbunale ne'i modi di cui al comma
pr,ec,eden te.

"11 t'el'illime per l"a,ppello è di gi'Olni quin~
dici dalla notifica deHa sentenza; qlUello p.er
Il ncorsO III Cassazione è di giorni tr'enta dal~
la notifica siesS',a "».

Ha facloltà di pa,rlare Il 'senatore Bubbio.
BUBBIG. Le sir,ene incantatrici questa vol~

ta non vanno a segno; non dis,con'Ùsco la gra~
vità e l'urgenza d€! dIsegno di legge, ma ri~
pet'Ù, ciò che ho detto, un moment,o fa; per
quanto urgente, la scadenza non è così immi~
nente ed immediata da impedir'e il ritorno del
prog,etto alla Camera. Il mio emendament'Ù
tocca sOol'Ùla pr,ocedura, ma non già il prin~
cipi,o basilaI'ie del d,iso8gno di legge. Agli
eff,eHi immediati basterà che gli inte'ro8ssati
per intant'Ù, slappiano che il principi,o della
pror'Ùga è ,stat'Ù oss,e,rvato, per cui non p,otrà
essere pr,egiudiziev,olre un ritardo di due o
tre giorni alla approvazione definitiva di tutte
108norme, rrJ..onocc,orrendone di più. La mia ri~

forma è cosa pacifica € incontestabile ed il
Ministr'o, il relat,or,e e gli altri oratori ad una
vo.ce hanno detto che bisogna far.e eomunqUf~
una s,emplificazione. Il Senato d'eve superare
questa antitesi in cui si tr'ova: queHa, cioè, di
essere d'accordo sulla nec,essità della modìfi~
C'aZIOne,e di v'Ùler,e, tuttavi'a, mantene'r€ l'er~

l',ore del sistema pr'oposto, per una questione
di urgenza ass,ai relativa.

GRAVA. È assoluta.
BUBBIG. Non è assoluta! La questione

d,ella inderogabilità della s.erudenza del 29 giu~
gno è solo appar'ente, ed è comunque limitata
a pochi casi. Voi fate una questione grave di
ciò che vicever,sa grave non è. Mi diceva l'al~
tra giorno un sindal0alista emerita che si stu~
piva come la Camerla wbbm p'Ùtu.to approv,are
un casì macchinoso c,ongegno quando sarebhe
ba,stato un buon giudico8 conciliatore! È, que~

sta realtà che si deve tener presente. Gonse~
gUlentemente, Ipur con ilrill'crescimentoO di do~
v,er disattendere gli inviti dell Ministr,o, del
relat'Ùre e dei colleghi, ed in mOld,oparticolare
d.ell'onorlev,ole Merlin che ha avu.to per me p,a~
l'aIe tanto amabili, manteng,o il mio 'em,enda~
mento, non s.enza pr,otest.ar,e an00'ra una volta
contr'o il sist,ema di ,sottoporre coOnritarda .al
Senato provvedimenti di urgtenz1a già aJppr'Ù~
vati dalla Camera, con impedimento di fatto
al 8e'll'ato di wpportarvi ,quegli emendamenti
che, come in questo c.aso, risultano indi'spen~
S'abili.

PREISIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento del senatore Bubbio. Chi l'approva è
pregat,o di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo in v'Ùtazione l'articolo 2 nel testo già
letto. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 3.

Il dISpOStOdella legge 4 agosto 1948, n. 1091:,
relativo ai contratti, verbali o scritti di me'l~
zadria. colonìa parziaria e compartecipaziollì~.
compreSl quelli con clausola migliorataria e
quelli di mezzadria mis1ta all'affitto, è proro~
gato a tutta l'annat~ agraria 1949~50.

(È approvato).
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Art.4.

Nel termme dI 30 giorm dall'entrata III Vi-
gore della presente legge Il locatore o conce-
dente deve riproporre Istanza contro la proro~
ga,' ove SIa gIà intervenuta convalIda defillJÌlva
di sfratto.

11 ;,;enatore ZelIOli, a questo articolo, pro~
pone di sostituire alle parole: «dev,e ripro~
!Jorre istanza contro ecc. », le altre: «d.eve, a
pena di decadenza, proporre istanza contro la
JJ1'oroga \anches.e sia già mbel'v€uuta C:Ollva~
lida definitiva di ,sfratto ».

Ha faeoltà di parlar.e il senatol"e Zelloli lHJl'
illustrar.e il suo emendamento.

ZELI OLI. Io mI arrendo di tront.e alla ne~
c:essità di appr.o'var.e con urgenza questo dise~
gno di legge. Però gradirei che ci foss.e una
mterpretazion-e da part.e della Commission-e .e
da parte del Ministro, ad -evitar.e che p-er man~
c.anza di avvertimenti al conduttor'eo colti~
vatore dir.etto, il coltivator.e dir.etto si illuda
di poter rimaner.e sul fondo mentr,e invece il
proprietario affitta il fondo ad altri.

Se non vi è un t-ermm.e perent'ol'io 'Può SOl'~
gere la convinzione da parte del locatore o da
part-e del coltivatore ch-e non sia nec,e::òsal'io
ricorrere ane Seziolll specializza t'e. Cosicchè il
locatore adifitta il fondo ad altri coltivatori, che
poi, a.d anllat,a agraria iniziata, non possono
es.eguir,e il trasloeo.

Ringrazio il President,e di avermi perm-esso
la pres,ente dichiarazione.

PRESIDENTE. Quando il Senato legHera,
sarebbe un po' fuori argomento s,e dess-e an~
ch-e una interpr-etazione. Comunque per ragio~
ni di opportunità l'onor-evole Z,e1ioli può chi€~
der.e che la Commissione riconosca fondata la
sua obiezione.

CARELLI, relatore. La Commissione ha
gIà rHevato l'inconv,eniente di cui ha parlato
j.J senatore Zelioli ,ed il suo pensi-eI'o è riflesso
nella relazione stessa.

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e foreste.
Io sono per la interpr,etazione che l'onorevol,e
Zelioli dà alla l'Qgg.e o l,o ringrazio di .avere
ritirato il suo emendamento. In ,ogni modo va
mant,enuta ferma questa interpretazione.

PRE,SIDENTE. Pongo in votazione l'arti~
colo 4 di cui ho già dato l,ettma. Chi l'approva
è pregato di alzar::òi.

(I~ approva tu).

Art. 5.

Alla SezIOne specializzata del TrIbunale, di
CUI all'artIeolo 2 della presente legge, è attrj'
bUIta la competenza a decIdere anche le COlI.
troverSIe mdividualI dipendentI dall'applIca.
ZlOue del decreto legislatIvo del Capo provv;.
::òOl'lOdello 8ta.to 27 maggIO 1947, n. 495, non~
chè quelle merentl al contI colomcI o comun.
que dlpelHleuÌl da contrattI dI mezzadtia, LO~
lonla parzIaria e compartecIpazIOne, allorchè
SIa a,dlta tale 8ezIOne specH1lIzzata per la "l.
soluzione dI vertenze relative all'appllcazIOue
della leggle 4 agosto 1948, n. 1094.

RUINI. Domando di parlar-e per dinhiara~
zione di v,oto.

PH,E-SIDENTE. Ne ha ,facoltà.
RUINI. Io comprendo quello ch.e ha detto il

Ministro, che cioè questo disegno di legge
uon si può modificare all'ultima ora; ma SICCO.
me qui già si sono slentite not,e anticipatnci
,suna fut.u.ra legg'e dei contratti 3Igrari, V'orrei
raccoman~are a proposito di que::òta l.egg.e che,
,rlato il conc'etto della giusta causa dI cui rub~
biamo ,sentito co,sì appassionata difesa dia
parte ciell'onorev,ole Canaletti Gaudenti, sia
stabilito, per le,vitare che l,a giusta causa dIa
luogo a cause senza fine, che la ,speciale Magi~
stratura, compet'ent.e pei contratti agrari, d,e~
c:ida con una rapidissima procedura. La mia
vuol,e ,essere una raccomandazione rivolta al
Ministro per la futura legg,e.

PREoSIDENTE. Su questo articolo è stato
l)l>esentato, dal senator,e Bubbio, il seguente
Bmendamento:

I

<'-Sostituire alla chzione dell'articolo la se~
guen te:

,"Le 110rIl,l'e relative alla r,ompet,enza stabi~
m,e all'artic;olo 2 della pr,es,ente legg,e si ap~

plicano a'nc11oealle controversie individuali di~
pendenti dall'appJi.cazione del decreto leglsla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 27 mag~
gio 1947, n. 495, nonchè a queUe iner,entl ai
conti colonici o comnnqne dipelldf'nti rla C'on~
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tratti di mezzadria, calanìa parziaria e oam~
partecipaziane, aUarchè sia adita il giudice
per la risaluziane di vertenz,e relativ'e all'ap~
plicazi,one della legge 4 ag,a,sto 194tì, n. 1094 " ».

rrale emendamenta deve intendersi assarbita
dalla vatazi,ane di un preeedent,e emendamenta
all' articala 2.

Panga in vataziane l'articala 5, del quale
ha già data l'ettura.

Chi l'apprava è preg.ata di alzarsi.
(È approvato).

Art. 6.

(~ualara gli esperti chiamati a far parte della
SezIOne specializzata, di cm all'articalo 2
della presente legge, SIana assen'ti per due
udienze cansecutIve, 11 Presidente del Tribu~
naIe a Il Presidente della Carte d'appella, a
:,;ecanda che si tratti di SezlOlll dI prima a
dI secanda istanza, provvede alla lara sasti~
tuzIOne, nammanda altrI espertI, da 1m pr.~~
sceltI tra gli appartenenti alle carrispandentl
categarie.

Anche a questa artlcala vi è un em~mda~
menta dell'anar.ev,ale Bubbia, ,casì cancepita:

1:Sastituire alla diziane .dell'articala la se~
gu~mte:

"Qualara gli esporti di cui all'ftrticala 2
d€lla pres€nte legge siana ass€nti per due
udienze cansecutiv,e, il Pretare a il Presidente
del Tribunale, a secanda che si tratti di prima
a di s,ecanda istanza, pravvede alla lara sasti~
tuziane, naminanda altri esperti, da lui pre~
scelti tra gli appart'enenti aUe eorrispandenti
.categorie" ».

BUBBIO. Il mio emendamenta cade perchè
già è stato appravata l'artieala 2.

PRESIDENTE. P,anga allara in vatazian€
l'-articaIa 6 nel test,o ,Or,aletto. Chi l'approva è
Ipregata di alzarsi.

(1JJ approvato).

Art. 7.

È cansiderata annata agraria 1949~50 an~
che quella che abbia avuta inizia tra il IO gen~
naia e il 10 marzo 1950, quando il eontratta

agrario decarra da tale data per 'consuetudine
locale.

(È approvato).

Art. 8.

Le dlspasizioni di proroga contenute nella
presente legge SI applicana anche alle conees~
SIOm di terre incolte a mal caltivate, esegmte
a mezza di decreta prefettizia a norma del de~
creto legislatIvo luogotenenziale 19 ottobre
1944, n. 279, e del decreto del Capo provv:~
sorio dello Stata 6 settembre 1946, n. 89, e
sUccèsslVe mtegraziolli e modificazlOni.

(1iJ approvato).

Art. 9.

La praraga nan SI applica ai cantrattI agra~
l'i dI affitta e calanìa parziaria scadenti al tel'~
mine dell'annata 1948~49, stIpulati dall'Opera
nazIOnale cambattenti nel camprensari di tra~
darmazione fandiaria ad essa a.£fidaLl.

Il Mmistra dell'agricaltura e delle foreste
determina, can propria decreta, i comprensor]
nei quali, a narma d€l comma precedente, i
cantr,atti di affitta e calonìa parzi'aria stipu~
lati dall'Opera nazianale combattenti si inten~
dana decaduti.

BOSCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

BOSCO. Signor Pr€sidente, s,e nan fassimo
pr,essati dalle l'agi ani di urgenza, già amplia~
mente s:p'Ìegate da tutti gli 'oratari, avrei pro~
posta la soppressione del secondo camma del~
l'articola 9, che mi ,sembra del tutta inutile.
Comunque riterr€i apportuno un chiarimento
.e da parte dena Cammissione e da parte del
Mimstra.

Il prima oamma dell'articolo 9 stabilisce
che la proroga noOn si applica ai contratti
agrari di aJffitto e calanìa parziaria scad'Emti al
termine dell'annata 1948~1949, stipulati dal~
l'Opera Nazi,onale Combattenti.

Approv,o s,enz'altl'to il prillCÌ'pi,o" la dato an~
1 che nella relazi,ane Carelli, in quant,o,chè p€r

il raggiungimenta dei fini istituzianali l'Opera
Nazianal,e Combattenti può aver bisogno, in
certi casi ed in certi camprensori, di rendere
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lIbere le terre occupate da fìttavolI. (~ual'è la
lJortata dI questo primo commaY

I;:),el'Opera nazional,e, per i buoi hni istitu~

zlOnali, n tIene dI l',enaer-e libero Il i'OlliLLOdal~
l'athttuano, notItlca la dlsd'etta e qUlllui nOll
la operare la tacIta rwonduzi,one. 8e, Vlce~
versa, non ha questo lllt,eress,e a liberare 11
fondo allora non manda la dIsdetta e la ope~
rare la clausola di tacita nconduzw.ne.

lntervi,ene, poi, Il sec,ondo c'omma, il quale
dice: «Il Ministr,o dell agricoltura e dell,e to~
rest-e determina con propno d,ecreto, l com~
prensori nei quali, a norma del comma prec'e~
ùent,e, i contratti dI affitt,o e coloma parzlal'Ìà
stipulati dall'Opera Nazi,onale Uombattenti SI
intendono decaduti />. ~uindi Il s€colldo com~
ma non è un eompletamento del primo, in
quanto il Ministro non d.eve lImitarsI 80ltanto
a determinare i comprensori nel quali naIl si
appJica la proroga, ma ha anche un pot'ere sU!
generis, che è verament.e strano. IntattI, il Mi~
lllstro st,esso, con suo d,ecr.eto, puo dIchiarare
decaduti i contratti, ,conche, III altri termini,
si sostituisee al magistrato.

PoÌiChè Il primo comma puo tunzi,onar,e in~
dipendentemente dal sec,ondo eomma, nel sen~

S'Ùche la non applicabilità delia proroga op'era
s'enza bisogno del decr,eto ministeriale, io vor~
rei pregare l'onorevole Ministro di non fare

us'Ùdi questo poter,e attribuitogli dal secondo
comma, cioè dI non emanar,e d,ecreti nei quali
sia stabilita la (1ecadenza di un ,contratto in

cors'Ù, perché fac,endo così ;si sostituirebbe alla
aut,orità giudiziaria, e cr,e,er'ebbe un prece~
ù..ente non meritevole di approvazi,one. Chiedo
in proposito dei chiarimenti alla C'Ùmmissi,one
~:Jal Mini,stro.

CARELLI, rela/ore. Domando di parlare

PRE.sIDENTE. Ne ha fa,coltà.

CARELLI, relatore. Ciò che ha 'esp'Ùsto

l'onorevole Bosco risp'on(}.e, in fondo, ad un
benso di preoccupazione che potrebbe d-erivare
dall'interpr,etazione c1ell'articolo 9. Per me ~ e

qui esprimo il mio parer,e personale poerchè
110n ho avuto il tempo di consultare l colle~
ghi ~ il pnmo comma è intimamente con~
n,esso con il,second,o. L'in t-er~JHJ'tazion-e dovrà
eSlser-e questa: la norma è ,orperativa hei l'i~
oua,rdi dei contratti bcadenti al termine (leJ~
b

l'annata 1948~19+9, ma sicome l'Opera è COJl~

troUata dagli ,or,gani esecutivi d,elIo Stat'o, è
logieo che per deterrminare e :per rend-ere ope~

l'ante Hei nguardl clell'Opera l'articolo 9 della
legge stessa, Il Mmist,el'o debba l)l'OnUllCÌar"ii
e d.ebba st,abilire quali Siano i fondi da rlt'e~
nersi esoneratI. È quindi l'interv-ent'Ù minist'e~
ria1e che ghlstIfica in ultima analisi e con~
ferma, in questo s,ettore, l',azione d,elI'Opera
Nazionale Uomba,tt'enti; è il Minister') che l'a~
tifica quaL'ii'asi programma dell'Opera stes'sa.
E qUiHdi COIl questa int,el'pretazlOne (;he io
credo che l'artic010 9 possa -esser,e mantenuto
cOlsi c,om'è.

Inbomma, il s,econ(1o comma d€ve int,endersi
III ordllle al controllo choe l'organ'Ù es€cutivo
dev,e eser'cltare. P'el'tanto, la proroga dev'e es~

sere concessa ove l'organo dI controno noOn
abbia ,ravvisato l'esistenza di ch1.ficoltà ùi or~
dine tecnico.

SEG~I, Minu.;tro dell CL9ricoltl.tl'u e foreste.
Domando di l)arlare.

PRESIDE.N'l'E. Ne ha iacoltil.
,sEGNI, l~lutistro delt)agJ'lcoltlt1"(1 e foreste.

Consent,o con l'mtel'pretazi,one data dall'ono~
revole relatore. 11 secondo comma dell'articolo
9 non ha il sIgnificato eli un lllt€I'vent,o del
Ministero nella iunzione giunsdizionale, cosa
che è perfettamente lontana daglI ideatori del
progetto ~ che è un progetto di iniziativa

parlanl€ntare, HOn dllnentichiamolo ~ ma ha

semplicement,e 10 scopo di dar,e Il l1l~do dI

-esphcar'e un cOlltr,olio d,el Mlllmt-el o sull'atti~
vità dell'Opera Nazional,e Combattenti, in mo~
do choe questa facoltà non v,enga esercitata ill
c,erti comprensori, 'nei qualI nOH ci s.arebbe
gmstificazione di eb,ercÌtarla. Int'erpl'€to quin~

di q'uesto secondo comma dell'al'tiQolo 9 come
relativo ai rapporti illt'er.lll tra il Ministero e
l'Op€ra Nazionale Combattenti, l'uno ch-e c,on~
trolla e l'altra che è controllata, e ciò per im~
pedire anche, mi par,e, un'applicazione aher~
rante d€ll'articolo 9. In CIÒ sono quindi d'ac~
corda con l'onol"6vol-e Bosco .e l' onorevole re~

latoI'e.

BOSCO. Prendo atto d,elle dichiarazi,oni
deUa Gommi,ssione e del Ministro e mi di~
chiaro soddisf.atto, c,onstatando p-erò che c,on
tali dichIaraz.ioni si toglie, come j,o sostenevo,
qualsiasi pOls'sibilità al Ministro (li dichiarare
I(decarlnti /> i contratti.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 857 4 ~

22 GIUGNO 19491948~49 ~ OOXXX SEDUTA DISOUSSIONI

PRESIDENTE. Pongo in v,otazione l'arti~
colo 9. Chi l'appr,ova è pl'egato' di alzarsi.

(È approvato).

Art. 10.

La pres,ent,e legg€ €ntra ill vigor,e il giorno
succ€ssivo a qu€llo d.ella sua. pubblicazione
nella « Gazzetta Ufficial€ ».

CE: approvato).

Pongo ora in v~tazione il disegno di legg>e
nel suo complesso. Chi lo approva è pr€gato
di alzarsi.

(.£J approvato).

Oggi, nel pomeriggio, s€duta pubblica alle

Or'e 16 con l'ordine d,el giol'l1o gi~, diRtribuit,o.

La s.eduta è tolta (orB 12,16).

Dott. CARLO DE ALBERTI
DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti


